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Carissimi fratelli, 

parlando d1 un cand1dato alla vita pubblica cos1 SI esprime un 
grande esperto pubblicitario: "La società eh oggi v1ve essenzialmente 
d1 comumcazione e c 'impone certe regole . . Turri 1 dettagli di un 
candidato hanno la loro importanza, dalla cravatta al tagl1o dei 
capelli, al suo modo d1 ridere, al suo eloquio di wo vocabolario. Su 
tutto ciò deve essere inserito il messaggio. Un messaggio che deve 
corrispondere all'uomo .._he lo diffonde. Un messaggio che deve 
conservare la sua autenticità Ancora un altro dettaglio che può 
sembrare obsoleto, ma non lo è: se si è uomin1 di sinistra, non ci SI 

può vestire come tant1 ricchi banchieri". 

C 'è in questo una grande lezione per noi: l'importanza del segni 
e quindi de1 messaggi mdiretti che si mandano con il proprio modo 
di presentarsi e la subordmazione di questi segnali al messaggio che 
si vuoi affermare. Niente di diverso da quanto diceva e faceva S. 
Paolo : farsi giUdeo con i giudei e greco con 1 grec1, per attrarre 
qualcuno a Cristo. Se 11 Messaggio davvero c1 preme, ci faremo 
condurre dalle sue es1genze, lasciando con libertà interiore anche 
cose care, pur di darg/1 efficacia. Ciò per quanto si riferisce all'apo­
stolo nel suo quotidiano. 

Ma noi abbiamo po1 tutto un insieme di segni che sono codificati 
nella liturgia e che esprimono e celebrano la nostra fede. Il problema 
di questi gesti è prima di tutto la loro verità : non quella che viene 
dalla intenzionafltà divina, che è sicura, ma la verità del gesto in 
quanto posto da noi ed espresso con e per gli altri. 

Ora ci sono due modi per esprimersi m verità: o lasciarsi 
guidare dalla forza della carica interiore lasc1ando che essa crei la 
sua espressione o aiutarsi col gesto e la parola g1à codif1cati e 
cercare di riempir/i del contenuto che essi espnmono. 
Alcuni presumono d1 usare con facilità del pnmo metodo e pensano 
che una liturgia è tanto p1ù v1va e vera quanto p1ù mnova sui riti e. 
basandosi su questo princ1pio, inventano il rito secondo /"ispirazione 
del momento. Ma ciò è offensivo per la comunità (la liturg1a difatti 
non è cosa privata del prete) e spesso col risultato di produrre cose 
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4 COMMIX N. 50 

sc1atte di fronte alle quali l'assemblea si sente estranea e sconcer­
tata (è quasi impossibile che l'improvvisazione dia un risultato di 
buona qualità, anche qualora scaturisse da una forte passione). 
Tanto più che il protagonismo personale attira indebitamente l'atten­
zione sul singolo mentre tutto nella liturgia dovrebbe rimandare il più 
chiaramente possibile al Cristo operante in essa. (Diverso è il caso 
di innovazioni pensate e preparate previamente e possibilmente con 
la partecipazione attiva di coloro che poi celebreranno insieme). 

E' più facile quindi lasciarsi gu1dare dalla liturgia stessa, la 
quale chiedendoci gesti e parole ci induce a dar loro 11 contenuto che 
essi dicono e così ci portano alla verità del gesto. Poichè è risaputo 
che se da una parte il sentimento interiore tende a crearsi le sue 
espressioni, è anche vero che il compiere un gesto con partecipa­
zione crea il sentimento corrispondente. 

In ogni caso, occorre fare in modo che la celebrazione arrivi 
non tanto o non solo ad esprimere un rito corretto o una verità esatta, 
quanto a trasmettere un messaggio che attraverso i segni colpisce 
in profondità la persona, nella sua globalità. 
Arrivare ad avere un impatto profondo a livello di tutta la persona è 
quello che chiamiamo arte e la llfurgia deve arrivare a questo livello. 
E lo può. Se a questo amvano gli attori di un dramma che riescono 
ad identificarsi con la propria parte, pur sapendo che si tra tta in fondo 
di finzione. perchè non sarebbe possibile per la celebrazione, nella 
quale ci incontriamo con Cristo stesso? 

Ma occorre per questo avere. come sempre per l'arte, una 
grande ISpirazione e una grande attenzione all'insieme dei dettagli 
espressivi. La cura del gesto, della parola, dell 'ambiente, il modo 
della lettura, la qual1tà del canto ... sono le vie attraverso le quali 
passa l'ispirazione e che possono ricrear/a nei partecipanti facendo 
loro sperimentare qualcosa di nuovo. 
L ·apostolo è completamente sottomesso al Messaggio ; è esso il 
criterio del suo essere e del suo agire. 

Cordialmente vostro 
Francesco Marini sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Affidando i suoi fratelli 
all'angelo che accompagna l viandanti 
il Fondatore disse ... 

Diversa da tull< le altre la 18a partenza. Partiva anche 1111 Ii 
Conforti, soltanto per una vistta, ma partiva, finalmente, per un 
"bisogno del cuore". La partenza è per tl/8 seuembre 1928. nu1 
già il 12 settembre il Fondatore pranza con la conwnità che gli 
ha preparato un mtrauenimento con canti, sunni, discorsi e 
poesie! 

Non ci è conservalo il discnrlo che fe ce tn quell'occasione se non 
in riass unti fatll da /erli, ('(l tne non ci rimane ti discorso ai ... 
partenti fa llo nella capp< Ifa dci mari m il giorno 18. Partivano 
in tre- Conforti, Giovanni Bonardi, Nmo Ferrari - solo quest' ul· 
limo partiva per rimanere' in Cina Bonardi accompagnava il 
Fondatore nella visita. 

Le cronache dell'epoca riferiscono i punti principali del suo 
discorso. 

Partiamo in !Ie c ad uno solo t' ~Lato impO!->tO il S. Crocifisso. L.t 
missione mia c quella del carissimo P. nonardi -che ha lo scopo d1 andare 
a riabbracciarc c consolare i fratell i dopo le grandi prove, pensare c .provve­
dere meglio ad essi, cementare la cant3 con la Casa Madre O\ e pulsa Jl cuore 
della nos!Ia CongregaziOne- è una mis!'>ionc passeggera. 

Quella invece del no\ ello missionario ~ una missione ùuratura. Fgh 
resterà forse per tutta la \ ita a con unuare la mJ-.sione stcs-,a d1 Nostro 
S1gnore. Perciò la Chiesa h~ voluto questa solcnn11à. 

Nos!Io S1gnorc ha detto sulla Croce: Siuo! 
Il Crocifisso lll<;cgna come per le ammc !'>l ùcve 'olfnre c d:.trr anche la \ it..t 
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6 COMMIX N. 50 

Stringetcvelo pure al pella, o novello apostolo, ed abbiatevelo compagno 
inseparahi le per tutta la vita. 

Il testo , come dicevo, non è seri/lo dal Conforti, ma non è difficile 
sentire che il contenuto e il linguaggio è suo, riferito quindi dagli 
astanti in modo assai fedele. 

Ritornerà dalla Cina il giorno 28 dicembre e tut/a la comunaà 
saveriana sarà alla stazione. In casa poi ... banda, musiche, canti , 
e ... le immancabili poesie! 

A cura della Postulazione 



LEADERS RELIGIOSI 
Fari di .\peranza per gli uomini 

[ ... ] Che tipo di problcmt mi trovo dt fronte ogni giorno, 
nella mia veste di autontà religiosa? E quale attitudine credo 
necessaria per affrontarli? 
Penso che come autorità religiose noi dobbiamo affrontare tre 
tipi di problemi che chiamerei provvisoriamente "problcrn i 
mtcrni", "problemi esterni", c problemi o domande trascen­
denti. 

Problemi interni 

Noi abb1amo d1 fronte an;.itutto i problemi interni quotid­
iani che sono speCifici della nostra religione c dcnomin::vionc 
religiosa, probknu che sono tipici delle nostre comunità re­
ligiose come tali -.ccunòo la responsabili w che ciascuno ha nel 
proprio gruppo. Ci sono per esempio i problemi di personale 
(diciamo la carcnt.a di vocaLioni o l'istruzione dci ministri, o 
problemi per..,onali de t nostri collaboratori c così via), questioni 
atti ne m i a program m t D priorità, questioni connesse ali' amm in­
istra;ionc, 1 problemi delle tensioni interne tra i diversi gruppt 
della nostra òcnominat.ionc; c inoltre i problemi dello sviluppo 
(c la di'ìtin1ione tra \O.:ro c falso sviluppo), i problemi creati 
dalla rcsistcnt.a al vero S'> tluppo c LOsì via. 
Non mi sembra tanto 1111ponante in questo contesto il modo di 
risolvere o padroncggiarL' questi probkmi. Ctascuno dcve 
trovarL il suo modo -;l·condo l'l'.;ptratlone di Dio, il buon 'cnso, 
la legge c la tradi11onc. Ciò che conta ora per mc è affctnHJre 
una rcgol3 gcn~ralc, L hc considererei \ alida non solo per mc 
ma anche, 10 pcn'oo, per altn: autontÌ! religiose. ossia vivere con 
questi problcmt m modo tale, clll' m pos~a dare spa1io ai 
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'"ml•lemi del <cmndo c two tipo. In a it<e pa>Ok. vi ve" qu"lc 

l r~~pon-.abrlttn pur runancndo intcnomwn c libero\: capace di 
pre~;ta ·L -;r 1 Iro a dom • .lllde più ril .... .\'alil . Cioi' r\ !>tarc aperto a 

l <JliC:-ill r 1 c.hc. '0'10 prù ·unpie dci problr m r'ltcmi chL "ilmmr­
stranOP\' ljliOtidiana dr una grande c:cmunità ci f'l'lta a .ldt•,so 

Le grautli questioni comuni a tutta l'umanità 

Fra yucst~:, ld c-;cmpio, trovi;1mo • prot>kmr th..lla guara 
c ddla pa, c., della vwlcnza tra per>.tll..:! c gruppi. della d1fcsa 
dl·lla \iLa umau.t, la unlallia, la fame, le trandt lnlmigra11oni. 
tutti 1 pn•hlcmi ecolot:ICI lr.oltr ~ tutti i ptobkmi ckll'orclrnc L 
dl'lk !l'rrsioni :-n, ì li Il 1 gruppi soc1ali cd · nvi· hi,mchi c n\:ri , 
ncch1 c po\'eri, nord c sud. Im.omma tuui i problunr dC'll\:tica 
ruhhlìça, o;;pccil' quelli connc.,sr con· mino e la fine della' rta 
i prnhlcmi hiO·l'tici, ln ten•:1one tra tccnoiDgia cd •trct, tra 
econlll111a cd l'tic a 

Gran parte della nostra \'ila e del nostro telllpO sono 
cert~U rl\'nte 1kd•~...ati a i.JUC~lc qucstionr Ognr g10mo sramo 
.olh.. t itat• ,, p.Hl.Jil' o agtrc m una o l'altra di que·tl' arl:e. Quale 
alle~gi.tmcntll 'l'>,untl'IC'' Ho letto, in un'inten •~ta fatta quJI­
"he \CilÌ!llana f 1 d~• 1111 gH rnak :11ncricano a unJ grandl' llt.torità 
r\•1t6iosa una ri .,po la che mi parL '>Lmphcr~-;ima c JXSSibilc dJ 
applicare andrc ad altri capi rLliposr Alla domamht· ·rome 
dar~.· una guida su qut·-.uoni çhc \'anno ùJIIa pornografì,t all'a­
hortr), dalrimmigra:Hllll' alla' ioknz;• mbana'', h rispoo;ta ~.·ra 
"( ~\ massima park' <ll'l rrohknll LOntemporanCI 'itJnO amichi 
quanto la BibhiJ. C'cm~. pcr-;nna di fede, cerco sempre di 
acc··rt.nm i d t poggrarc l: d• radtLarmi a fondo nella Rrv~~lalionc 
di Dro, r.:r quanto la Lapi\l'O tratta dalle Scritlur. cbmiLhe c 
cn.;,u:rn..::." E comr au~.ggiamcnto gen.:ralc dt fronte a tanti c 
t"llsì gra\'1 prohkmi, uno ì: )p..:cialnrcntc raccomand:llo ncll' in· 
ll'tVI\ta: dart' un voltO um:mo alle questioni con!< ... mpnnncc. 
l:ssc "m o nun11:ro;;,~ c i'1 rqr.;rnw~ rnutamento. L' unpos-,ibilc 
avere •n anucipo la Si>luzil'rt:.' o !.1 ;:>arol:.1 giusta 1 r tull . '\1a 
Sl)flO due le Cl'SC di primaria impllrtann: guarJ::re ai prohlemi 
come Ull<t J'1.·rsona d1 f~k. t hc ha nella di' ina Ri·.clawm;: le 
parole l: il prinnp1o di tm'·uil'llC giusta. c guard:\.c ati e si ton 
un occhi n di comp:~·~rstou.: ·<Il a:·rcuo. per dare un volto umano 

- ---- ------- ----------



RIFLESSIONI 

a problemi che sono trattati da t~cnil:I lO iill..:t c ..Jilrc autontà 
laiche. Le autorilà religiose dovrchbcto sempre pulll<Jr.: a por 
tare la dimensione etica momfl, c la di·mustone della k ck , nel 
dibatti to pubblJCo. 

Ciò nr hicdc uno sforzo com.nuo per riservarsi tcmp·) pLr 
la mcdJtationc, la lettura delle Scntture, Il silenziO e la prcghtc­
ra personale. Un 'autm ità rc!Jg:osa può parlare di qucsttom 
contemporanee ~olo se la sua parola nasce da una proronda 
esperienza religiosa interiore. 

Problemi trascendenti 

Veniamo così al noslro terzo punto, cioè a quelli che ho 
chiamato problemi trascendenti. Sono qucstJ i temi principali 
delle nostre religioni: Dio, salveu:a, preghiera, adorazione, 
fede e speranza, perdono, vita dopo la morte, giustizta, carità c 
così via. 
La società secolarizzata sembra non interessata a queste do 
mande. Molti chiedono alle autorità religiose una risposta su 
problemi etici del secondo tipo. Solo le persone veramente 
religiose ci chiedono parole su questi temi trascendenti . Così 
siamo posti di fronte al problema se parlare di questi temi solo 
nella cerchia dci nostri fedeli c non alla societ.à secolare. Natu­
ralmente la silUa11onc è mollo di" crsa nelle diverse parti del 
mondo c nelle di verse rcligtoni. Non voglio imporre la mia 
risposta; ma è mia ferma convintione che la gente ha bisogno 
di essere posta dt fronte a questi problemi trascendenti , che 
appartengono all'cssenta deglt .::sscri umani in questo mondo, 
anche se certe società uggi pongono restriziOni a fare in pubbli­
co queste domande. Ma la cosa più tmportan tc per mc è chie­
dere qual è l'aucggJ.uncnto interiore dt un 'autorità religiosa 
oggi in relat ionc a qu~stc question i. 

Enuncerò solo due punti . Antituuo, dovtcbbee. s~ rc chia­
ro a ciascuno che tali questioni sono la noslra vera c prinL i pale 
preoccupa;ion~; che -;c per neccssttà dobbtamo trattare i pro­
blemi internt della no~·.tra dcnomina11onc (problemi di per<..ona 
le, di programmi e così via) c se non possiamo rifiutar.:: di dare 
risposta ai problemi esterni clelia soc tet.à secolare, tuuo LIÒ è 
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10 COMM/X N. 50 

solo perché not siamo, prima e sopra tutto, comvolti nelle 
domande trascendenti Dio, salvezza, preghiera, speranza e 
amore. 

Siamo convinti che queste domande sono i veri temi vitali 
per l'umanllà c ogni altra questione, per quanto importante 
appaia, dipende in ultima istan1.a da questi temi e questioni 
trascenden ti . 

Conclusione 

Concluderò con l'indicaziOne di quattro cose che propor­
rei alla vostra considcra1ione, perché le considero veramcme 
necessarie per un 'autorità religiosa oggi. Menerò al primo 
posto una profonda comunicat.IOne mtcriorc con Dio e un forte 
spirito di preghiera. r-. ti sembra che col crescere delle responsa­
bilità de"e crescere anche il tempo d.:dicato alla preghiera e al 
si lenzio. 

In secondo luogo metterò una grande pace interiore, 
com'è deLLo nell'Episto la di San Paolo ai Filippesi: "Non an­
gustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le 
vostre n chicstc, con preghiere, suppliche c ringraziamenti; c la 
pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodirà i vostri 
cuori e 1 vos tn pcnsten in Cristo Gesù (Fil. 4,6 -7). 

Al terzo posto menerò la persuasione che abtllamo di 
essere testimoni di un..l grande speran1.a per il nostro tempo. Il 
nostro è un tempo in cui c rl'SC~JOo continuamente frustrazione 
c disp<.'razionc. Il no:.tro scopo dovrebbe essere quello di por­
tare speranza c gioia. 

Come quarta cosa necessaria, metterò un piaico di buon 
umore, un aucggiamcnto sereno che viene dalla c;pcranza c 
daJla fede. Siamo tuili nelle mani di Dio e ~iamo m buone mani. 

Card. Carlo Maria Martini 
Conferenza Internazionale giudeo-cristiana 

di Gerusalemme- Gennaio 1994 
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VIDA RELIGIOSA E INCULTURAçAO 

O mistério pascal 

[ ... ] A relaçi'lo da inculturaçao com o mistério pasca! dc 
Cristo é mcnos habi tual , mas nao menos elucidativa. A Pascoa 
é passagem da morte à vida e decorre da encarnaçao, cnquanto 
esta se realiza num mundo dccafdo pelo pecado. Apr oximando­
sc das vftimas do pecado humano, solidarizando-sc c idcmi fi ­
cando-se com elas, o Verbo entra no universo dc morte criado 
pelo pccado. Mas, por ele, a humanidade rompe o cfrculo 
vicioso do pecado c da morte, passando à nova v ida. Vale d iter: 
nào s6 o justo solidario morrc vftima do mundo em quc cst.a 
inserido; também o mundo que o condenou, é condcnado à 
morte por sua vida. O destino dc Jcsus ja é o julgamento do 
mundo: este prefere as tre vas à Juz e com isso ja esta julgado 
(cf. Jo 3, 17-2 1). 

Inculturaçào inclui morte, tanto da parte dc qucm assume 
urna cultura outra quc a sua, como da parte da cultura cm quc 
essa pcssoa se inscrc. Quem se incultura precisa rcnunciar ao 
que lhe é habitual , 6bv ro c familiar para assumir o difcrcntc. 
Tarefa nacla facil ! Vcrdadctra morte cm vida. O cvangcliJ.ador 
inculturado panicipa ass•m da morte dc Cristo. Podcra scr 
inclusive quc clc tcnha de rrver muitos dc scus ''dogmas" c 
refa1.cr intcrprctaçòcs do Evangclho condicionadas historica­
mcntc, ma~ quc a outra cultura dcsmascara como aprisionamcn­
to da vcrdadc dc Dcm. nos calabouços da cultura oc idcn tal. A 
morte a cssas crnczas pnden1 ser ainda mais cruel e dolorosa 
quc o abandono d~: co~tumcs corri4uci ros da cultura dc origcm. 
No entanto, o evangclizador que se incultura, descobriru no' a 
vida ao criar rafzcs na cultura difcrcntc. 

Também ~ cultura atingida pelo Evangclho passa pela 
morte. A contribuiçao do Evangclho à cultura acarreta a rem1n­
cia a clcmcntos culturais que contém em si germes de pecado. 
A conversào ao Evangclho podera parecer, sob cenos aspcctos, 
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mats morte do que vida. Mas, evangclizada, a cultura adquirira 
nova vitalidade propria lnculturaçao é assim jufzo e salvaçao: 
para qucm se incultura como para a cultura destinataria. 

O mrstério dc morte-vida. contido na inculturaçao, leva a 
outro axioma classico da soteriologia, desta vcz ex pressando o 
scntido rcdcntor da açào de Cristo. Encontra-se na Epbtola aos 
Hebrcus; "Sem efusllo de sangue nào ha redençào" (Hb 9,22). 
Aparentcmcntc é um principio culùco vetcro-tcstamcntario, 
fazenda a apologia dos sacrficios rituais. No contcxto da carta, 
iluminando o mistério dc Cristo c por ele transfigurado, assume 
um caratcr hist6rico. O sangue dc Cristo, fonte dc pcrene rcdcn­
çào (cf. Hb 9,14), nao se derrama num ato ritual, mas numa v ida 
cntreguc pdos irmàos e irmàs, na solidariedadc com os ulumos 
(cf. Hb 4,15), em obcdtencia à vontadc do Pai (cf. Hb 5,8). 
Como os cxclufdos de todos os tcmpos. Jcsu-; é obrigado a 
carregar a ignominia da cru1, ncld cravado fora das portas da 
Cidade Santa (cf. Hb 13,12s.). Num mundo marcado pelo 
pccadu, s6 ha redcnçào na açao hist6rica dc por-se do lado dos 
marginalitados c cxcluidos e sair ao scu cncontro fora do 
ac3mpamcnto. carrcgando a hun11lhaçào do apanheid racial, 
soctal uu cultura! a quc foram rclegados. A inculturaçào c 
rcdcntora cm comunhào com o saccrd6cio dc Cristo, cuja 
culmmancia é o mrsténo pasca!. 

Penteco!-ltes 

A rclaçào entrc mcultura~yào c Pcntcçostcs ja é novamente 
ma1s habitual. A c~na dc Pcntccostes sempre foi rclacionada à 
ncccssidade dc cvangclltar na llnguagcm daqul!les a qucm se 
d1rigc a mcnsagcm. Mas, para cxtra1r do m1sténo de Pentc­
costcs toda a riqu\."./a quc contém, é prcc1so tlcixar dc conside­
ra-lo restri to ao acontccuncnto de At 2 . E!)!-.a narraçào é apcnas 
como a grande abcrtura ou preludio quc prcnuncia os muitos 
Pcntccostcs, a<; multiplas cf ll'>òes do Espirito, <.JUC acornpanham 
a expansào d:~ Igreja dcscrita no Livro dos Atos dos Ap6stolos. 

O Pemecoj/es Juerosolùmtano de At 2 cst<i em oposiçào 
à confusào das linguas em Babel (cf. Gn 11,1-9). Se ncst..a 
oportun•dade a human1dado: se fragmcntou ao d i'vcrsificarem-se 
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as lfnguas, em Pentecostes e la reencomra, pela açào do Espfrito, 
o caminho da uniclade: todos se entendcm, ouvindo falar em sua 
propria lingua. É bom atent.ar para dois aspectos da dv;c.riçào 
lucana: por um lado, dc narra quc os ap6stolos, sob a açào do 
Espfrilo, comcçaram a falar cm outras llnguas (v. 4); por outro 
acenlua que os nuvimcs, embora prov~nicntcs dc todas as 
regiòes do ecumcno, o rnundo enwo conhccido (v. 9-11), ou­
viam fatar no pr6prio idioana (v. 6-, ). 

À luz dc Pentecostes, inculluraçào significa, da parte do 
evangl·lizador, tentar cxpressar-sc na cultura do outro, sinteti ­
zada aqUJ por "lingua", c, da parte do interlocutor, captar a 
rncnsagcrn dcsde dentro da pr6p1 i a cultura, ~cm neccssidadc dc 
entrar cm outro horizontc dc cornprccnsào. É, pois, um cncontro 
que se da segundo o modelo da cncarnaçao: entrar no mundo 
do outro, tornando-sc-lhe pr6x1mo e solidario, idl.-nlificando-sc 
com elc, pela açào do Espfrito, e podcndo scr assim por clc 
compreendido. 

O Espfrilo é, para uns e outros, para os ap6stolos como 
para scus ouvintes, urn estranho que vcm perturbar a ordcm 
habitual, onde as pessoas ficam cada urna dentro de seu mundo 
e, por isso, nào se entcndcm c talvcz ncm façam muito c~foi ço 

por cntcndcr-sc. Ele vcm do alto ("do céu") como um vcndaval 
impetuoso, causando cstranhct.a cm quantos o pcrccbcm (v. 2 
e 6). Ass1m também o Evangclho nào é invençào dc qucm o 
prega. Vcm dc Dcus c, por isso, sacodc cm primciro lugar scu 
proprio arauto, ex igindo conversào, mudança dc vida, abcrtura 
a Dcus e ao outro a qucm cl e se dirige c cm qucm Dcus ja a tua. 
Rev1sar, dc facc para o outro, as dcturpaçòes do Evangclho, quc 
ele gosta dc fa1.cr passar como se fosse sua cxpressào mms 
lfdima e insupcravcl, é o primciro imperativo quc o Evangclho 
impòe a qucm se sin w chamado a scr scu arauto. Por outro !ado, 
a cvangcliLaçào vcm a questionar evidentemente também o 
intcrlocutor a qucm se dirige a mcnsagem, convidando-o a 
conve1 ter-se pessoalmcntc c a desvclar os contrava lorcs dc sua 
pr6pria cultura para trunsform:l-los scgundo o Espi rito dc Cris­
to. 

A cena dc A t 2 se prolonga em A t 8,14-17, o Pcntcnco~tcs 

13 
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samaruano. Pela unpos1çào das màos de P(.·dro c Joào, env1ados 
dc Jcrn~lém, o t:spfnto Santo irrompe sohrc os samantanos 
bauzados por ftl1pe. A convcrsào c batismo da Samaria cau~1ra 
csp~.;ctc na Ign:Ja dc Jcrusalém. Por tsso mcsmo sllo cnviados 
os d01s ap6!'>tolos. Enf1m, os sarnarit.anos eram hercges do 
judafsrno c a nwntal1dadc judaica nào cnnccb1a qur pudcs~c 
havcr salvaçilo para cles, sem convcrtcrcm-se aos dogmas hic­
rosol inHtanos (l f Jo 4 20). N.1 t.OmJXlsH_:ào da obra dc Lucas, a 
Saman 1 é a prirncJtél clapa da cxpan!'.l<o do Evangclho (cf. At 
1.8), rompendo o drculo cstrcito dc uma sei ta judaica. Para scr 
unm:rsal , o Evangclho parte de Jcrusalém, ullrapas<;ando a 
primcm1 harrc1ra na convcrsao dos samnritanos, até chcgar, 
com os pagàm, (c f. AL IO), aos confins da terra (c f . At 28) 

A Iu1. do Pcntccostc.s c;amari tano, incuhuraçào sign1fica 
romp1mcnto da-. barrciras do prcconccito rac1al c religioso. 
Talvcz SCJa unportantc também nutaJ quc a irrupçM do Evan­
gclho para l ora docirculo JUdcu nào foi rnic1ativa dosap6stolos, 
mas dc um dos Sete, <'nknado para um <;crviço cclesial dc 
mcnor 1mportancia (cf. 1\l 6,2-4), dotado, porém, da força do 
Espiri to (d. Al S,.W) A lllCUILuraçào vcm das bascs eta lgrcja, 
é mic1at1va de qucm cst.a pr6xm10 àquelcs a qucm é prcgado o 
Evangclho. Nào se podc l<v cr por decreto dc cima. A funçào da 
mstiulcla -;upcn or é confmna-la como obra do Espfrito. 

A segui n te cena dc Penreco!>tes acontccc com afamE/ia do 
renturùio Cnrnflio (Al l 0,44-48). Novmncntc urna ctapa fun­
damcntal no avanço do Evangclho: a accitaçào de pagi'los na 
lgrcja. Outra ve t o Esplnto surprccndc o prcgador. Dcus prcc i sa 
vcnLer a rcsistcncJa dc Pcdro c scus companhc 1ro~ Lucas 
trabalha ll1Ull0 bcm C~lC a~pCClO, rcpCllllÙO varias VC/('S C)LIC 

Pcdro se senLJra nbrìgado a dmg1r-se aos pagi'ios dc\ 1do à série 
de smms com quc Dcu:, o 1mpclc (cf. A l 10, l - I l, 18; 15,7- 1 l). 
'\lo propn o ato dc C\ angclitar. o Ap6:>tolo aprcntlc, po1s, al go 
esscn<.. tal do b<~ngclho: qu~ o ,'us nào lat. acc))\ào dc 1}\!s'>oas. 
Dcus mcsmo força ~_'s"c aprcndmtdo e se antccipa a qualqucr 
inJciali \'a dc Pcdn . impcll!ldo Cornéiio a mandar chama lo (cl. 
A t l O, 17.:2 32) L d~..n amando o Espmlo sobrc os gcntios .• tnlcs 
quc ocorrl'ssc a f'cdro batitfi-lo" ou 101por- lhcs as mào~ le f. Al 
IO, 44-48). 



Rif-LESSIONI 

À h1z do ?entecostcs dos pagaos, dcstaqucm-sc dots ck­
mentos. Pnmciro: a resistcn(..ta do evangclizador cm entrar no 
mundo " 1mpuro" daquelc a qucrn cvangcliza. M as j ustaml.!nte 
contra essa oposiçilo, Dcus manifesta que inculluraçào stgni ft.:a 
a capac1dade dc aprendcr com os destinaLirios da cvangcliza­
çào, nos quais ja o Espiri Lo age, indcpcndcntcmcntc clos mcn­
sageiros da Igreja. 

Em AL 19,1-7 da-se() Pentecostcs sobre oùtaos ùnt'er­
feitos. E Ics sào chamados de " discfpulos", mas nào haviam si do 
bal.izados cm nome de Jc::.us, vindo a ser batJZados no decorrer 
do acontecimcnto aqui narrado. A liçao desta cena é que, por 
mais quc inculturaçào signifiquc ir ao cncontro do outro difc­
rente, nào consiste cm simplcsmente aceitar ludo do intcrlocu­
tor, scm discernimento. Ja batizados no batismo dc Joào Batista, 
os cerca dc doLe efésios sào batizados cm nom<.> dc Jcsu<>, como 
convém a crist:.1os, ja quc - pelo v1sto - cles se considcravam c 
queriam ser cristaos . A efusào do Espi rito con firma o accrto da 
medi da. 

Encarnaçào, Pa-;coa, Pcntccostcs nào sao epis6dios isola­
dos. Constitucm o processo completo do mistério do Dcus 
revclado cm Cristo pela açào do Espfrito. Fcito um dc n6s ncs tc 
rnundo de morte (cncarnaçào qucn6tica), Jesus tira v ida da 
morte (mistério pasca!), transmitmclo o Espfrito (Pentccostcs) , 
para quc seus di ~dpulos assumam pienamente a condiçào hu­
mana, lutando num mundo de morte cm favor da vida, graças 
ao Espfrito qui.! por toda a parte suscita vida (inculturaçào) . A 
partir de sua configuraçào com Cristo a comunidade cristà 
accita o dcsafio dc assumi r, transfigurar c dinamizar todas as 
cul turas. Mas nào o faz por urna "autoridade" extrfnscca, como 
se a cultura cm quc o cristianismo se enraizou na Europa fosse 
superior às dcmais, scnào dcsde dentro dc cada cultura , como 
pcssoas portadoras das divcrsas culturas, plasmadas por clas. 
[ ... ] 

Pe . Francisco Taborda sj 
Convergencia , N.269 - 1994 
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RISPOSTE All'INCHIESTA 

Pervenute fino al 15 4.94 

Risposte equivalenti al 
Delegazione C.le n. 16 49 .3'Yo 

Amazzonia 41 91,1% 

Bangladesh 28 68,2% 

Brasile Sud 43 52,4% 

Burundi 5 33,3% 

Camerun-Ciad 14 37,8% 

Colombia 7 50,0% 

r ~pai'la 13 81,2% 

G1apponc 28 70,5% 

G1an Brct.agna 7 58,3% 

Indonesia 53 66,2% 

Italia 96 54,2% 

Mé\JCO 54 46,5% 

Sierra Leone 33 73,3% 

U.S.A. 22 81,4% 

Zaire 40 54,7% 

App /.a non dichiarata 14 2,7% 

Totale" 534 60,0(~ 

Roma, 15.4.1994 P Lu1gt Zucchine/li sx 
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DAll'ASCOLTO ALL'ANNUNCIO 
Q uauro settimane di spinwalllu savtriana 

ll26 FebbraJO ~· SOillH .. oncluse 
le 4 scui manc org3.ninatc dalla Re­
gione Italiana per prepararet al cen­
tenario confortiano. Nelk valuta­
zioni si è sottolineata l'm1portan1a c 
la bclkna dell.J condm'iione dclk 
csperient.e; abbiamo trovl!o "ncccs­
sana·· la conoscent.a organica del 
nost.ro carisma, come cspo-;to nella 
prima l>Ctlimana (sono la gurc.la di P. 
E. Ferro), perché ci chiam,·c l' iden­
tità, il vero ~enso tkll'c\scrc Savc­
riani e ci m ·cla la o.;orprcndcntc rtc­
chcna della nost.ra sptrtttt,lli t:l (trat­
teggtataci da P. A. \crcsolt). Un 
grande tesoro sono <;t,tl t 1 ... ugg,~rl­
mcnti per far ent.rarc tult a la P•'r\ona 
nella ~fcra ddla prcghrl ra , la prima 
atti\ il.à nostra, c per supl rarc la frat­
tura che impedi sce una 'era c pro­
fonda unione con DIO c~ctllmana 
gurda ta da P. A Schnoller 
O.F.M.Cap.). Lo studiO su come 
Paolo ha vissuto la nHssrone (tlrrcttn 
da P. r. Tosolini) ci ha permesso di 
fare collegamenti molto '>lfl'ltr con ti 
nost.ro carisma dr comacrall per la 
missione (un approfondimento utile 
sia per la vita missionaria L'fie per la 
prcghicr:l) Infine la comer~anone 
sui problemi e le prospcui-.. ~ della 

mi~sronc oggi, con la presenza di P. 
G. Montesr, ci ha aggiornato Mrlle 
urgente missionarie dd mondo 
d'oggr. le mt:.todolngrc, le ric hieste 
della Chiesa .. · rl tullo indi-.pcnsa­
brlc per una co~cien1a chiara del 
nostro ruolo :mche in Italra. 

Un se mito ringratiam.:nto alla 
Regione Italiana che ha reso po~si­
bilc questa hdliso;ima csper i._n;a a 
una vent ina dr confratci!J (undil'i fl' 
l igio'\r ~ nove no' t t. i , ·--Itrc 1 duL co­
ordinatun 1 PP. Ceruti e D'Frchie). 

Ved iamo ora come alluni par­
tecipanti ~i ~ono csprc~si n ... Ila valu­
tanom· fimtk di questo mese . 

I temi 

Molto attuali c coi n' olgenu: ~ · 
hanno aiutato a capire meglio la m­
chcz;a c la profondità del no~tro ca 
risma per far meglio miso; ionc, sra 
come rndi vidui che come comunità. 
Ottim 1 i riferimenti a S. Paolo c belle 
c cotnvolgl'nti le informanon i su 
Mon<; Conforti. 
Temi sempre molto gradrti c rmcrcs­
santi c anthe ben strutturati c <:onta-
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tenau. 
Temi di grande attualità c utilità spi­
rituale. 

Orctrio 

Gran bell'esempio di come 
umrc insieme, s~111a ~tanca rc, rifles­
sione, lituQ,ia, condivisione di espe­
rienze di vita, tempo lib~ro. uscite 
comunital"ic c incontri con i rclatori. 
Ragionc\ole. Buona elasticità senza 
~ompromLttcr-: gli impegni pro­
grammati. 
\1olto buono, pèrché ha la\ciato am­
pio spa.do per una g1usta dimensio­
ne, h.mpo !>uffic ientc per un printo 
approfondimento c tempo più pro­
lungato per la prcghicr·1 comunita­
ria. 

Clima di fratcrnita' 

Mi ha colpito l'armonia ~ la 
cord ialità vis:-.ute in quc~to mese: un 
bel c lima di famiglia. Era la prima 
vol ta che vivevo un mese di spiri tua­
li tà. ho imparato mol to c ho scoperto 
la ncchena di persone che non co­
nosce\ O. 

F' andato 'ia via aumentando e mi­
gliorando. Un mese mcisivo l! frut­
tuoso, senza dubbio. Un'esperienza 
simile è indispcn~abilc alla nostra 
rcg10ne. 

Con d h is one csperien1.c di' ita 

Da' vero un 'cspcncn;a forma­
tiva: c• pon.a oltre le appnremc, là 

dove lavora Dio stesso. 
Ho scoperto quanto sia importante 
dare spazio, tempo, ascolto e acco­
glienza all'esperienza di chi mi sta 
vicmo. E' utilissimo, po1, Imparare 
l'arte d i raccontarsi con semplicità c 
verità. 
M1 ha stupito notare come di alcuni 
fratelli con i quali VI\OÙa tempo non 
sapevo un granché. E' stato edifi­
cante c ha migliorato la fraternità c 
il rispetto vicendevole. 
La tl'Slllnonianza di vita è un mcuo 
imporwntissimo per conoscersi c 
amarsi meglio Peccato che non sia 
una pra<;si normale nella nostra vita. 
E' stato uno stimolo molto positivo. 
Bclh:-.sima! Anche per que ll i che si 
conoscono g ià e vivono ins ieme da 
tempo. 

Servizi 

Ottimi grazie all'impegno di 
tutti c alla generosità dci novizi in 
particolare. 
Tutto bene. Un grazie cordiale alla 
accogliente comun ità di S. Piclro in 
Vincoli, agl i organiaatori c alle si­
gnore della cucma c del guardaroba. 
Esemplar i. O ttima cucina. Ambien­
te semplice, <.omodo, soddisfacente. 

Grado d' interesse 

Molto alto per l'attualità dci 
temi t: la ncch ;tza elci loro contenu­
ti. 
Momento import..·mtc di c:rcscita a 
molti l tvrlh 



SCAMBI 

Dopo 1 primi gu)rni dt adatt<llllCHte, 

ancora un po' dt-.tratu , mi -.ono 11 
sctato prendere totalmente da questo 
mese, un grazie all'aiuto dì P. 1\n 
d rea. 
Maggmrc del previsto. E· un mc:-..c 

da nprnporrc. 
l'n mtsc importante per 1:.! mia fcr­
m;vionc. mi ~a sllmolato a c01Hi· 
nu~1rc l cammmo con p1ù gnnt·1 

A cura dei partecipanti sx 

UNA NUOVA COMUNITA' A BOGOTA' 

[ ••. 1 Lo studio va bene et! é 
molto impcgnauvo; tuni sanno co­
mc lavorino i gesuit.i. Noi che p<trtc 
c ipiamo a questo "sem inario" s1amo 
4 7, d t l 5 naL.ionahtà. A 3 sctllmanc 
dall'iniLIO é morta una suora ... pa­
gnola, per infarto (forse per J'ahnu ­
dmc: Bogota è a 2.600 mctn!) ... f:.' 
stato un momento " forte" p~:r tuili 
noi: due ore prima era in st.uc,Ja con 
no t. 

La si ttJal.ionc qui a Rogota é 
come in tutto il Tcrw Mondo. Ma 
contemporaneamente, m pocht mi ­
nuti , puoi passare da una SJtua,ionc 
da primo mondo ad un'altra da tcoo 
o quarto mondo. E' questo contrasto 
fortissimo ciò che colpisce di piu. 
Tant1 bambini, adulti c an1iani vtvo­
no per le strade raccogliendo t ana 
straccia, vetro, e ferro ... per poter 
sopravvivere. Dormono sui marcia­
piedi, nei g1ardini o sotto i p9nti . Voi 
certamente conoscete già queste SI­
tuazioni. 
Ancora non ho avuto tempo di cono-

sccrc la periferia di questa ci ttà d1 7 
milioni d'abitanti: questo sarà per 
mc un altro dramma. Noi savenan1 
ab1t1amo presso le Suore Domenica­
ne d t Bctania fino a che non trovere­
mo un posto stabi le dove fissare la 
no:-.tra nuova comunità di Bogota. 
Swmo 111 attesa dell 'arrivo di P. Da­
\ ttl Oros (messicano). che dovrebbe 
panec1aparc al corso del CELAM, 
ma ancora non abbiamo sue no tiztc. 

Adesso mi sto preparando a 
celebrare la Seuimana Santa tra gli 
indios (verso il fiume Orinoco- Ve­
nezucla), in una wna dove non ci 
.;ono missionari. E' una ~:ona un po' 
pericolo a per la guerriglia c 1 nar­
cotra ficanti , senza parlare dct ser­
penti , ma sarà sent:'altro una buona 
e~pcrien 1.a mis~ionari a. L'andare là 
dove non è annunziato ti Vangelo c 
Lra gente molto povera dovrebbe es­
sere un posto per i Savcriani. [ ... ] 

Antonio Rodrfguez Barbero sx 
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l 
DUDAS SOBRE LAS BEATIFICACIONES 

En d Co nmix 4R (mauo 
l Q94), vC,HlLL l . y alguno~ anfculos 
cn tnmq <.~l()s prc<:C\(),, d..: tx·a1ifKa 
cio n, c mc :us0 ;, p i .le opini6n sobH: 
stmiuar utros prl>• .. Lso-.: ck kallf tea­
C16n come.' cl dc C0nfort1. Es1o mc 
anima a cxprc,ar nu Jl''SICH1n sobrr 
este t l m :1 . 

l'odo!. ncccsH.mws modclos, 
cso es C\ 1dcntc. y cl ..anto rcal11a 
est.a fun~..ron, ath:.n:h dL otras 1. A·ln 
asf, tengo que confc-;ar quc yo prc­
ficro modclos '1vos v ·1t tu;tk'" M1s 
dudac; c;c cc mr~10 l'Il fl pr<XL''' quc 
c.sta mstJIIInon tl11ado cn 1,1 lfk"'a 
par.1 ùcdarar ObJcll\am..:nl\' a <Il 
gull n como ... tnt n. ( r \ l)(l\lhk quc 
todavfn c ... telllo\ p1Ch•'JHio mllap,1m'1 

t,hi quc.: nccC\Jl,\llllh produ•u "P• 101 

crccr? l:.slc rc.curso a lo ~.·x t• ,\Ordllla­
n o mc parcce una rcm111 1:-.cc11l'1a dc 
rclig10S1dad prccn stlana. -.obH~ todo 
cuando los stgnos dc cacla dia. los 
"m1lagros colld1anos", no \011 ' ah.> 
radc1s. No hacc falta 1xmcr t'JCmplos 
dc como este prOCCSO t.an ObjCI JVO, 
ha llcgado a canon1tar a pL'r'\onaJCS 
CJcrwmcnte s>mcstro-. •. Como ahrn>a 
C'hnsllan Duquoc "all'unos .;ant(ls. 
dc hcr01ca.;; \ rtudc·· comn CJcrtoo; 
inqu1~ dores, h1CH)Il Ohjt'IÌ\:lOJCOIC 
n mmak" quc trabaj<HOB LO il ahnc 
g<h. J6n para haccr cl mundn ma.; 111-

" h:.thJtablc"' (hm punto tk <luù:1 para 

mi es en qué mcdida ticne peso el 
pucblo dc D os cn cstos proccsos y 
cn qué mlClida pesa cl din~·ro S1 es 
por cl pu .. blo dc D10s, Oscar Romc­
ro est<\ ya canom1.ado. Por qué cn­
tonccs ha tardado tanlo cl Vaucano 
cn illlciar su proccso? Parccc quc el 
puchlo cu(.nta p(·CO, y cl dincro dc­
maswdo. jExtrana 'mud teologal! 

Una ul1i ma cucsti6n, quc es 
m:.'ls b lCil una pctici6n: no sé CuantO 
dmcro lll..va nue<;tra fam1lia gastado 
t'n cl proccso dc beatificac16n de 
Conforti. (.Se podrfan publi~..ar las 
cucntas dc cuanto dinero hcmos em­
pkado hasta ahora. cn qué concep­
tos se ha gastado y cuanto fa lta aun 
por gastar? Es pero no ho1 ron 7armc 
al lccrlas 

Antxon Serrano 

l Cf J Colccndn, mcnc10nado por 

CL\ \1\(,JIA \.1, l..av.ccnce S., "Ln3 déca 

da cn la mvc,11&J•:Il>n de los s~n1os" Selcc· 

liUilCS dc lcc.,k•gìa 110 (1994) 122 

~ , t QLOC, Chmuan, "f.1 cmua­

nc,mu > la prelension de umversa!Jdad". 

Conc1hum 155 (mayo 1980) ~41. 

AppNw riavuta que11 lette­
ra . /' uhh 11/lk ' pus.1ata al P PMtula­
tnre per untl adrguata rispost,l. 



SCAMBI 

BEATIFICAZIONE 
Per dare voce al popolo 

Ringrazio la redazione di 
Commix che mi ha fatto conoscere 
la lettera del carissimo Antxon e rin­
grazio Antonio di averla scritta. 

Formula domande che mi sono 
posto tante volte anch'io soprattutto 
nel momento in cui sono stato chia­
mato dalla DireLionc generale a 
svolgere il compito di postulatorc. 
Tenterò quindi di scrivere quelle ri­
sposte che ho dato a me stesso, co­
gliendo l'occasione per mctterle un 
poco in o rdine. Più che una n sposta 
al lo ra vuole essere la testimonianza 
di come io vivo questo impegno. 

Non ho risposte a1 primi due 
problemi storici. Vi sono dci santi 
che hanno fatto scelte politiche o 
persino partitichc sbagl•ate. Era me­
glio lasciarli nell'ombra? Non so. 
Però mi pare gmsto notare che la 
santi tà non è garanzia di giuste scel­
te politiche, metodologichc e simili . 
Il problema però rimane. 

Vi sono stati abusi nei processi 
di beatificazione? Probabilmente sì. 
Che dire? Faccio due osservazioni: 
bisognerebbe conoscere bene i fatti 
c collocarl i nel loro tempo prima di 
emettere un giudizio. Secondo, pro­
prio per evitare abusi si è obbligati a 

seguire una legge giuridica abba­
stanza puntuale e a volte persino pi­
gnola; proprio per questo tuuo pro­
cede come in un processo. Questo fa 
anche lievitare i costi! 

Quale partecipa;;ione ha il po­
polo di Dio? Nel processo di beati­
ficazione il popolo di Dio ha la pri ­
ma e l'ultima parola. L'ho scoperto 
an c h 'io m an mano che entravo in 
qucsLO settore della vita della Chic­
sa. 

Il popolo ha la prima parola 
perché non si inizia mai un processo 
d i beatifica, ione se non c'è la "fama 
sanctitatis" c se non si hanno centi­
naia di richieste in questo senso c 
migliaia di firme. Il processo inizia 
solo come risposta ad una richiesta 
de lla gente. Il mio inte rvento su 
Commi x 45 era proprio per chiedere 
se noi come congrega1.ione voglia­
mo continuare a lasciare inascoltata 
la richiesta del popolo. E' il popolo 
che insistentemente chiede a noi d1 
muoverei: se non fosse membro di 
una congregaLione, la diocesi di Vi­
cen7a avrebbe g1à iniziato da tempo 
il processo per il P. Uccelli , perché 
la gente lo chiede. E' giusto che noi 
soffochiamo la voce del popolo? 
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Con la valorizzaz10ne d0lla 
chiesa panicolare queste nchH'ste 
possono essere circoscritte anche ad 
una sola comunità crisuana: dioces1, 
çongrcga..:ione, movimento, ecc. 

11 popolo ha l'ultuna parola 
perché anche se il processo è chwso 
~~ il magistero ha già dichiarato che 
un cristiano è venetabile, non avvie­
ne la b~atificazione se non c'è un 
miracolo. 

Anche questa è stata per me 
una scoperta c la comunico fraterna­
mente: il significato del miracolo. 

li popolo di Dio che ha doman­
dato d1 iniziare il processo, crede 
ancora alla sua santità? Lo ncorda 
ancora? Lo prega e se n te d 'essere da 
lu1 aiutato nel suo vivere c lottare 
quotidiano? La gente dice di pregar­
lo c di ricevere delle grat.ic, da quel­
le pitl semplici (pace in famiglia. 
lavoro nt.rovato, ecc. vedi Una Pa­
rabola) a quelle che la gente chiama 
miracolo? 

Fra queste grazie il magistero 
ch iede che per una, e una sola, sia 
dimostrata a nche la fondatezza 
scientifica. Noi non chiediamo mi­
racuh per credere, ma raccontiamo i 
prodigi che il populo dice di aver 
fallo a\ venire per la sua fede. Il m~.;· 
dico, esaminando questo racconto 
dovrà soltanto dire se anche per lui 
vi è un passaggio ... he non sa spiega­
re perché mai inc0ntrato ndla lette-

ratura clinica. A quel momento ri­
prende la parola il popolo a dire: 
"Noi abbiamo la spiegazione, la no­
.stra preghiera"! 

lo dovrò preparare un dossier 
di tutte le "grazie ricevute" che la 
gente ha notificato, così che il mira­
colo appaia, e di fallo sia, soltanto la 
punta di un iceberg fatto di fede po­
polare. Mi diceva un vecchio postu­
latore: Siamo così ciechi da non ve­
dere le meraviglie che Dio compie, 
e così pign da non volerne dimostra­
re neanche una". 

Mi permetto qualche esempio. 
Se vai a Parma moltissima gente ti 
dirà che quel signore, quando aveva 
dodici anni, è stato guarito da Moos. 
Conforti. Se vai in Burundi "tutta la 
collina" è sicura: quel la ragazza è 
stata guarita dal vescovo che prega­
no le/i saveriane/i. Un pellegrinag­
gio parrocchiale arri va a Fontanella­
to, vede un qual1ro di Mons. Confor­
ti c in coro a dire: è quello che ha 
guarito la nostra am1ca. Potrei con­
tinuare, ma a questo punto la do­
manda cambia: chi sono io per fre­
nare, nascondere, non valorizzare 
questa fede popolare? non dire, al­
meno per un caso: il popolo ha ra­
giOne, la sua kde strappti a D1o an­
che nmacoli? 

Sùlo dopo questa ultcnore 
prova popolare, i l Papa dirà sulennc­
mente: 1! popolo ha ragione, vera­
mente questo c.nstJano ha seguito 
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con senet.à il vangelo! Continuate a 
pregarlo, anz1 tmttatclo 

E t cosu? Premeuo che per 
provare rhc il popolo aveva rag10ne, 
vale la pena anc.he Jt fare. qualche 
spesa. Rtcordo moltrc che la postu 
laz ouc ha ur ,\ sua Otllabilità pro­
pna 1.. qumdi non~:. dttfictle sapere 
quamo spende. Non mt c faL.ik fare 
un totale anciK per il d t verso valore 
della moneta. Il registro rhe mi è 
stato consegnato tn11a wn 'docu­
mento di nomma (dt P. Barsotli) lire 
l 00" FebbraiO 1953 (ti m1o è costa­
to 80.000 Ln) Ve ne saranno dcgh 
altri in archivio ma non credo s1a ti 
ca~o di fare delle ricerche. Quello 
che ho speso 10 m qucsu tre anni. 

V1 sono tre voc1 fondamentali: 
l) An1mazionc mtsstonana: la n vi­
sta UNA PARABOLA, immagini, 
stamp:lli, posta ccc Tullo quel mo­
vJmeHto che ogm comuntl3 savcria­
na fa per l a111mazionc. Io lo faccio 
in rapporto alla conos(.cnza di mo­
delli. In questa ufra v1 c anche la 
stampa hbn come quello su P. Sal 
vatorc (TransamaL.Onica Km 23) c 
quello su P. PJCCJ (La Colhna d1 
S1on) l! altre attJv 1tà che mi produco­
no anche delle emrate. 
2) Spes~.- propne della Congrrbil/11) 
ne rlet Santi : ognt volta che fa un 
lav01o (revisione dei testi di un pto­
cesso, validttà gtUndtca dt un allo, 
numon1 per approvarL, Cl C) vi è una 
tassa 
3) Sp.:"e pefl· ~pcrti o professtomstt, 

persone consl.itarc lJU.mdo 10 rh1n so 
fare qualche pa .saggiO, naggt tra­
duzioni, ecc 

Dal rcnnaio '91 al gennaio '94 
la Postulazmnc ha speso in Ji·e iw­
!Jane: Ar 1ma.lione Miss1onana 
l 12 044 .235, Con ~:, regaz10nt' dc1 
Sanu l 080 000, Viaggio m Burun 
d1 3.524 .000. C'on~ultazione pro 
fcssiorwai, tractuz ioni, ccc. 
5.200.000 , totale in lle ann1 
121 ~48 235. 

Le entrate? In gran pane :mco­
ra dalla gente che ringraziando per 1 
benefici ricevuti, manda delle offer­
te. Ricordo che Mons. Tissot ha la­
sciato per l~:.stamento alla Postula-
7ione parte <Iella sua pensione di vc­
~covo (L1t <J.953.J20); qualche atti­
vità la faccio anch'io (vendita libri , 
cartoncin i, ministero proprio della 
postulaz1une, ccc.). La regione ita 
!tana ha pagato un numero di Una 
Parabola .. 

E ti futuro? Non lo so propno 
Non ho mat fatto 11 postulatorc c 
vado avanti giorno dopo giorno, ri­
solvendo un problema alla volta. 
Certo, volendo far esaminare ti pre­
sunto miracolo dovranno entrare p1ù 
stgnifJcatJvarnentc medic1, i llpo­
grafi ccc. c qul.'sll sono certaml'nte i 
costi più pesanti. Ma, come si è fatto 
fmma si c.cr~.-hcrà d1 cconomtu:lre il 
p1u ro~stbJic, com m ti comunqu~.: 
che una anmtat.ionc missionaria dt 
questo r-:5-o lia bcauflcanonc) c la 
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nsposta alle richieste della gente, 
menta pure qualche mvcsumcmo. 
Spendiamo qualche soldo, ma per 
dare voce al popolo. 

Poi, se e quando verrà, ci sa­
ranno le spese per la beatificazione: 

dal quadro per l 'esposizione solenne 
(ma questo me lo ha promesso Co­
stalonga!) a1 terzomondiali che met­
tono le sedie. Ma anche quella sarà 
una festa di popolo. 

P. A/fiero Ceresoli sx 

MODELLI DI VITA MISSIONARIA 

Nel numero d1 Comrr11x dello 
scor-;o mese di marzo Il P. Ceresoli 
ha ch1csto di suggerire nomi di savl!­
riam che possano essere proposti co­
mc modelli d1 vita missionaria non 
solo alla Congrcgatione, ma anche 
a tutta la Ch1csa. 

Tra 1 tanu che ho conosciuti, o 
di cu1 ho scritto il Profilo , io vorrei 
propone 1 tre confratelli seguenti: P. 
Mario Veronesi, P. Pietro Spinabclli, 
P. GIUseppe Arnoldi. 

Il P. Veronesi fu definito 
"L'uomo laureato in cantà". Se esi­
ste una laurea di questo tipo, egli la 
conseguì certamen te con "trenta e 
lode e la pubblicatione della tesi a 
spese dell ' Umvers1tà". P. \1ario non 
<;OIO e<.erCIIÒ la Carità SpiCCIOla O 
quella mass1cc•a vero;o 1 hangladcsci 
ne1 momenti più dolorosi (ufom 
uragam, mondazioni, ... ) ma la portò 
al livello massimo quando rischiò (e 
diede) la vita per 1 frat~lli in pericolo 

in quel tragico 4 aprile 1971. E' un 
marurc della carità. E bisogna ag­
giungere che la cantà non fu l'unico 
aspetto della sua vita. Riporto, in 
proposito, quanto scrisse di IUJ il suo 
Superiore Regionale. "La sua p1ctà 
contmuò ad aumentare in modo co­
stante. Così crebbero in lui il suo 
amore per Il pross1mo cd il suo telo 
per le anime. E questo riconosci­
mento della sua pietà autentica, del­
la sua carità senza limiti e del suo 
tclo infaticabile non gl r venivano 
solamente dai confratelli , che hanno 
avuto per lui reale vcncra:r ionc c che 
amavano in gran numero confessarsi 
da IUJ, ma da tutti coloro che lo co­
nobbero bene". 

Il P. Spinabclh godeue fama di 
sant1tà dagh anni giovanili in poi. E 
questa convinzione non diminuì con 
il passare degli anni, ma divenne 
c;empre più diffusa e segnalata du­
rante il suo lungo apostolato in In­
donesia. Forse il giudizio piLI signi-
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ficau,·o e sintetH.:o su di IUt è rac­
chiuso nelle seguentt affermazioni: 
"La sua vita mt SI presenta davvero 
mastodonlica degna di essere am­
mirata c, sopraltutto tmitata: som­
mamente m t t-di fie il e tnstt-mc, devo 
dirlo, mt confonde, 1111 scluaffcggia" 
(P. Dagnino). 
"Non ho mai conosciuto il vostro 
Gesù, m~ ho conOSCIUtO il P. Spina­
belli c penso eh~.; il vostro Gesù sia 
stato buono con tutti , proprio come 
il P. Spinabclli " (Dr. Astani, Musul­
mano). 

Il P. Arnoldi ci è ptù vtctno nel 
tempo e nella vita e J' tmprCSSIOnC 
che ha lasciata è profonda e v1va. A 
me pare che abbia raggiunto abbon­
dantemente le vcuc dcliJ san t t là per­
ché non ncsco a sp1cgarc la serenità 
durante la malawa, la ~ua acct'lta­
zionc del dolore c della -.o l fcrcnta c, 
particolarmente, del pmno di Dio su 
di lui se non rilcggcnd0 quanto ha 
scnuo, o riascoltando quanto ha det­
to. In pratica l'ono persuaso che non 
si possano capire c spiegare i suoi 

atteggiamcmt s., non pen'-ando rh1· 
egh ha attuato g10mo per giorno le 
rarole d..:l rrofcta Michea che gli 
erano tant..> care. da costituire il pro­
gtamma della '\ua vJta: "Uomo, ti è 
stato inse!;nat 'c1ò che è buono e ciò 
che il Signore richiede da te: prati­
l.arc la giustina, amare co;1 tenerez­
za, cammtnarc umtlmcntc con il tuo 
Dw'' (6,8). 

Anche per lui mi hm no ad una 
citazione, ma la prendo dalle sue 
labbra. "Non avevo mai pensato di 
piantare la vita a sessant'anni . Però 
ad un ceno punto n11 venne in menlc. 
in fondo, U10 ti ch1cdc di vivere in 
che maniera? E la rispol>ta che mi 
nacque nel cuore fu: "Devt vivere d t 
fede, di speran7a c di ca n là. Dt fede, 
che poi è abbandono; di speranza, 
che è ccrteua che D10 è fcdek; di 
carità che è l'amore al prossimo cd 
a Dio. Ora tu, che sci in Indonesia da 
quindici anni , hai vissuto queste tre 
cose, perché hai paura?". 

P. A. Pelizzo sx 

DIFFICILE SITUAZIONE IN S. L. 

[ .. ] Dopo l'uccisione del P. 
McAllister e del dottore olandese c 
famighola, avvenuta il 12 marzo, a 
Panguma (leggermente a iwrd di 
Kenema), non c 'è stato nessun inter­
vento particolare da parte dell 'escr-

cito o delle autorità. Kcnema è rima­
sta -c nmanl.!- tagltata fuori da Bo. 
Vi sono convogli che vanno a"anti e 
ind1etro, ma non sono frequenti ~ 

sono sclllprc sotto scorta milltare. P. 
Eugcmo Montcsi è venuto qui a Ma-
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J..cni pnma Ji P:.ISllua ed è rimasto 
cun no1 lln..J decina d1 g1orni. E' tor­
nato g1ù un paio di giorn1 fa, ma fino 
a stamanc nnn c n arrivato a Kenema 
(come nsulta d·~lla nostra trasmis­
sione rad1o). E' probabtle che s1a a 
Bo, in attesa dell'occasione. 

I disordim ora si sono spostati 
verso il Nord: da Panguma a Masin­
gbi, su ll a strada che congiunge 
Magburaka al Kono. Poi da Masm­
gbi a Makah {verso Magburaka). 
L'attacco a Makah è avvenuto ve­
ncrdl 6 apnle: tutta la gente è fuggi­
ta, ci sono stati alcuni morti, con 
inccnd1o d1 case 

Cl SI domanda chi sono quesu 
aggresson, che quas1 tutti ancora 
ch1amano "nbcllt". S1 tratta d1 piC­
cole bande o gruppi, che armano 
ali' improvviso, ucc1dono l]ualcuno, 
incendiano, p01 hanno tempo di sac 
chcggiarc a loro agio. 
Sappiamo che ct sono molti soldati 
stationanti in posu stra tegici, ma or­
mai è evidente che i soldat• non fan­
no nulla. Quakhc rc..,timonc oculare 
dice che a Makcni i soldau, dopo 
aver rassicurato la gente, all'arrivo 
di questi aggrec;son se la sono svi­
gnata quaui quatti. Che ci sia collu­
sione tra soldati e aggressori era 
quasi certo fin dai faui di Panguma: 
il gruppo che ha ucc1so il Padre c il 
dottore olandese era in di' 1sa mili­
tare. 
Quindi si sospetta fortemente che 
tutti questi fatti recenti non siano 

altro che parte d1 un g10co militare. 
Ufficialmente non s1 sa nulla, non s1 
danno affatto m formazioni, non esi­
stono autontà che si prendono la re­
sponsabilità di quanto sta avvenen­
do. 

La conseguenza è che Il panico 
si è diffuso in vaste zone: la gente 
fugge a migliaia. Magburaka si è 
svuotata del 70%: questa c ittà è a 
soli 25 km da Makcni . Makalì, l' ul ­
l.lmo villaggio attaccato è a circa 35 
km da Magburaka. 
Il problema di fondo è la divisione 
tra i ranghi militari che va a\'anu da 
mesi. Di qui l'inerzia totale, il silen­
zio, la confus ione . Due giorni fa è 
stata data la notitìa c-he una quindi­
cma di alu uff1ciah dell'eserc ito, 
praticamente tutto il comando mili­
tare supremo, è stato destituito. Si 
spera che questo porti ad una svolta 
:-ignificativa in questa situazione as­
solutamente incomprensibile. 

I Padri stanno bene; solo i tre 
di MagburaJ...a sono sotto pressione, 
ma vogliono rimanere ai loro posti, 
il che per la gente è molto importan­
te. Siamo m contatto quotidiano con 
loro. Non credo che Magburaka sia 
in pericolo: è troppo grossa cd espo­
sta, non pl.'nso O!)Cranno a v' icmarsi 
E po1 ora c1 a~pclllamo qualcosa d1 
decisivo dal nostro "Valentino" e 
compagnia. [ ... ] 

P. Piero Lazzarini sx. 
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CHIESA IN CINA 

La posta in gioco nelle relazioni tra 
la Cina Popolare e Il Vaticano 

Quando li Card. Rogcr Etchc­
garay, presidente della Pontificia 
Commissione Justilla et Pax, s'è re­
cato a Pcchmo dal 3 all'8 settembre 
1993 invitato dagli organiuaton de1 
VII Giochi na7ionali cinesi, non ha 
anirato l'attenzione dcgh amanti 
dello sport. M·1 per coloro eh~.- cono­
scono la poht1ca estera d t Ila Cina, la 
sua vis•ta è stato un segnale della più 
grande importan1a che ha rattc n na­
scere la speran1a d1 una nprc:~ de• 
negoziati fra la C'm<\ c 11 Vaticano. 
ini1iati, SI diCe, nel 19l{(), 111<1 S\)SpCSI 
dopo la repressione da palle d~IJ'c­
sercito dci movunenu lil odemr~t·ra­

tici. 

I problcn u \ono ancora più o 
meno glt stesst che dodtci annt fa, 
ma la loro natura c la loro ampicua 
hanno subito con il tempo un'evo­
lutione. La Ch1csa cmcsr s'è S\ tlup­
pata nel corso d1 questi dodic• anm 
c 11 Vatu.:ano dopo la fine dd la guer­
ra fredda trO\ a da\'anti d~i pr<,hkmi 
nuo\ 1. Ecco le pnncipali questioni: 

Come faranno Ii \alleano l' il 
Governo n ne se a cond1v Itkrc Il po­
tere nc.lla nomina dci vescovi cine­
si? All'interno della Ch1csa cattoli-

ca cm~:sc, la Chiesa autorizzata dal 
govr10o L la Chiesa non autori11a1a 
come possono ntrovare l'mutà? Il 
rappresentante del Papa a Pechino 
come potrà comumcare liberamente 
con i vescov• cinesi? E' possibile 
<.ostiLUirc una Rapprescntant.a pon 
tificia a Pcchmo senta urtare la su­
scettibilità di Taiwan? Che cosa di­
venterà la nunliatura di Taiwan? 

Per il Vaticano una ripresa del­
le rclat.ioni tra Chiesa e Stato offn­
rcbbc alla Chiesa in Cina la possibi­
lità d1 respirare c di n prendersi dopo 
trent 'anni di pcrsecut.ionc. Per il 
Governo cinese la congiuntura in­
ternaziona le stabilitasi alla fine del­
la guerra frl-dda, c in modo speciali: 
i cambiamenti avvenuti nella Euro­
pa Onentalc c a Hong Kong, aprono 
una nuo-va prospettiva per le relatio-
111 tra la C'h1e~a c lo Stato suggcr~n­
do d• non ntardarc mutilmcntl la 
riprc!.a dc• ncg07IatL Con-vmto che 
l'autontà morale delk Ch1c~e dd 
l'Europa occ•dentale, compre-..a 
quella della Chiesa Cattolica, ha 
contnbu•to alla caduta d1 rcg•m• co 
m un tst• m quelle terre, 1! Governo 
Cinese teme il ripe tersi di un Simile 
dramma anche dentro le propnc 
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frontiere Una normalua1.1ione del­
le rela1rom con Il Vaticano riporte­
rebbe alla luce la chiesa clandestina 
c impedirebbe la rinasclla di possi­
brll movrmenti sovversi' 1. In altre 
parole, pc r proteggere la srcurezza 
nationalc in questo settore della so­
Lretà, P~..·chino è pronta a fare delle 
conccssroni alla Chiesa cattolica. 

Allo stesso modo che Hong 
Kong, \1acao e Tarwan ùr~pregano 
una autLntica rnfluenta economica e 
socralc rn Cma. 1 cattolrcr dr quesu 
tcrnton S\ rlupperanno un ·mnuent.a 
d'altro upo sui dingcntr ccclcsiastci 
della Associanone patnollrca der 
ca ttolic i cinesi che sr trova sotto 
J'intluenta del governo. l cattolici 
t mc-.r della C h resa •• ufficrak·•, dopo 
a\cr a"uto der contatti conr t.allolrcr 
d'oltre nr.1re, hanno ll tCIHll lllliato a 
c..lomanJJre prl\ at.uncntc una rr. .. 1lll 

crllationc con rl VatrLano c por a 
esprimere apertall1l'nlc la loro lcalta 
nei confronti del Papa. Un wlc mo­
vrmcnto va di pan pa~so conia nc..lu 
none degli sfor 1.1 del go' erno c inese 
per CO\tlluire rn Crna una dllcsa cat­
tOIILa rndrpcndcntc. 

D'altra parte Il Governo dr Pe­
Lh 1110 è preoccupato per l ' rmpegno 
politr co dci ca tto licr d 'oltre-mare 
ne Il' attuale periodo di trano.;rnonc 
che precede il ritorno dr Hong Kong, 
previsto prr rl 1997, sotto l"autorità 
trnese. Cene pcrsonalrw rn!luentr 
della Chresa dr Hong Kong sono rm­
pegnate a fondo nelle quc,uonr so-

cio-polrtiche, sotto gli ausprcr della 
Commrssrone nazionale •<Giustizia 
e Pace»: sostengono il movimento in 
favore della democra1ia in Cina, 
raccolgono fondi per le vittime delle 
inondat ionr nella Crna oncntalc, 
ccc. E' chiaro che le autorità dr Pe­
chino non possono vedere dr buon 
occhro questo genere dr inrllatrve, 
ma non possono intcrvemrc finché 
Hong Kong c Macao restano sotto 
un potere stranrero. Invece, una vol­
ta mtahilite le relanoni tra C'ina c 
Vatrtano, Pcchrno potrà csrgcre da 
Roma c.hc I.JUCst'uluma rmponga ar 
cauolrd di Hong Kong c Macao una 
d1scrplrna favorevole ar suor rntcrl'S­
sr polrtici. 

Allo stesso tempo, Roma vede 
il declino della Chiesa in OccrdcntL, 
dove le conversioni sono sempre 
meno numerose e le vocationr rclr­
grosc ~i vanno rarefacendo, dove r 
cattolici n fiutano apertamente di sc­
gurrc l ' inscgn:.mento di Roma sulle 
4liC'>lrom moral i e socrali , come l 'o­
mosessualità, il divorzio, la limita­
noni.' delle nascite, il matrimonio 
der prcu c l'ordinanonc delle don­
ne. Non c'è da meravigliarsi che Ro­
ma m olga la sua attent.ionc ai mil­
lccullu 1nrlroni di Cinesi come ad un 
nuovo avamposto della sua missione 
che supplr..,ca le perdite de li 'Occi ­
dente. 

Lo s' rluppo della Chrc...a cat­
tolrca rn Crna pord tuttavia un certo 
numero dr problemi. Per esempio, 
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incoraggtata dal governo la Chil'sa 
«ufftcialc» St è tmmersa nct problc­
mt unmobtliari; a furia di sccolaru­
zarst, la Chtcsa por.rcbbc fmtrc per 
pagare caro questo proce:,so perJI!n­
do la sua autontà morale dt · sale 
della terra" e dt "luce del mondo". 
Ma neppure quello che sta succc 
dcndo all'mterno della Chtesa «non 
uffictale'> è l'tdcalc. La forma;ionc 
del personale cccles•asuco è proble­
matica, spesso insufficiente e, mcn­
Lre i capi della Chiesa sono molto 
vecchi, il clero giovane non è in 
grado di assumere 1 comp1t1 dt dire-
7ionc. Schtacc•ata da 1an11 problenu 
interni , la Clucsa dt Cma dà l'Im­
pressione di essere abbastan;a nptc­
gata su se stessa cd il suo impallo 
socio-pollttco è ridotto al mmtmo 
stccM ti Governo trova meno d•ffi ­
cile che m passato trallan· con essa. 

I problcmt d• cut ahhtamo par­
lato non sono che la patte emergente 

e visihtle dell'iceberg della Chtesa 
d t Cina. Per ti Vaticano è ragionevo­
le fare delle concesstont su quak.he 
punto d'importanLa secondarta JXr 
poter esercitare la sua fondamentale 
giurisdutone sptr:luale sulla Chtesa 
d1 Cina. Ma questo non è possibtle 
pnma dcii ... normahua1.10ne ddle 
rclanont. E sono orma t quarant 'an m 
che 1 cattoltct cinesi attendono il ri ­
torno di un buon clima r.ra Chiesa e 
Stato. 

Sul cammmo della normalil .­
zaLtone delle relazion i r.ra la Cina c 
Il Valicano. la vtsita del Card Etchc­
garay segna l ' ini1.i0 dcii 'uhìmo gtro 
dt ptsta, ma, dato che è l'ultimo, è 
anche il più critico. Vale quindi la 
pena di seguire con auen1ionc lo 
svtluppo del negoziato m corso. 

Sr. Beatrice Leung Kit-fun 
tradotto da Asia Focus, 

3 d1cembre 1993 

Cattolici clanrtestlnlln Cina cercano un riconoscimento 
mentre la persecuzione continua 

Un gruppo dt vcscov1 cattolici 
clandestmt della Cina conuncntalc 
ha emanato una dichiara;ionc m 12 
punti contenente propo<,tc c nch te­
ste 1 i volle al Vattcano per garantire 
maggion dmut c benefiCI per 1 cat­
tolici della Cma continentale nel 
corso dt eventuali convcrsat.toni con 
la Ctna continentale in v ista di una 
evcntuak normaliaazionc delle re-

!azioni fra Vaticano c Cma. La ne­
cessità dt avere una piu grande pro­
tetionc e libertà per la comun ttà dct 
cattolici clandcsum (Lhe st nucne 
supen i quattro mtltom dt fedeli) è 
tata cvidcnnata dall'arresto c dalla 

dctenL:JOnc d1 un inatteso gran nu­
mero di 'escavi, preti c la1ci nel 
corso de'gli ultimi due mcs1 da parte 
del Governo C uwsc. Tal1 arrc\l t 

29 



30 COMMIX N. 50 

hanno suscitato interrogativi anche 
negli osscrvaton cattolici fuon del la 
Ctna, dato che corre voce che le due 
parti siano attualmente impegnate 
nel dialogo per r istabilire i contatti. 
Questi sviluppi rendono difficile 
prcd1rc -.c la normahaazione dei 
rapporti b1laterah potrà essere rag­
gi unta quest 'anno o almeno nel 
prosstmo futuro. 

La Confcrcnta Ep1scopalc cat­
tolica della C'ma contmcntalc (m in­
glese CBCM), un organismo clande­
stino cost1tu itos1 nel 1989 e che 
comprende vcscovt rimasti fedeli al 
Papa, ha tenuto un raduno Il 9-10 
luglio 1993 nella Cma nord-occi­
dentale per dtbattcrc il problema dt 
un poss1bile avv1cmamcnto tra Cma 
c Vaucano. Il g10rno 30 luglio 1 ve­
sco' i hanno emanato una dll htara­
t Jonc m 12 punti di domande c pro­
poste c l 'hanno mandata al Vat1utno. 
Come è dello ncll'mtrodut iOllt' dd 
documento, k not1 11e di un poss1htle 
navvicinamcnto " hanno causato un 
forte d1banito tra 1 membri del clero 
c del laicato, nelk fam1glic c nelle 
case". l fedel i clandestini nutrono 
" ansietà c dubb1" sulle con-;egucnt.c 
di una tale mossa. Secondo Anthony 
Lam Sui-kcc, segretario dello " Hol) 
Sp1ri t Study C enter", organismo cat­
to lico di Hong Kong, la Chiesa Cat­
tolica clandestina m Cina ha paura 
che i suoi interessi siano sacrificati 
da Roma nel corso de1 ncgoLiati con 
Pechino allo scopo d1 raggiungere 
un accordo (As1a Focus, 14 gennaio 

1994) In parùcolare, fa notare, la 
CBCM è preoccupata che il Vatica­
no non la nconosca come la legiu.i­
ma rappresentante de• fedeli cattoli­
ci cinesi , dal momento che Roma 
non ha mai ufficialmente approvato 
qucst ' organismo. 

Fra 1 dodici punti elencati dalla 
CMCM ci sono i seguenti: 
Il Vaticano deve ricordare che il Par­
tito Comuni :-,ta Cinese non farà mai 
concessioni che possano danneggia­
re i suo1 tnteressi. 
Si deve mantenere una netta separa­
t iOne tra Ch1csa ~ Stato anche nel 
campo delle nomtnc dci vescovi. 
L 'Associazione patriottica dci catto­
l ici cincs1 (CCPA) e la Confcrcnt.a 
ep1scopalc cattolica cinese (legata 
alla CCPA, ndr) dovranno essere en­
trambe sc1olte. 
l Vco;cov i appartenenti alla ch1csa 
ufficiale dovranno essere richiesti c 
mcoraggiati a entrare nella CBCM 
dopo aver fallo pubblica peni tenta c 
dopo c<;scrc 'ìtall valutati <;Ccondo un 
procedimento d1 ammiSSIOne. 
Le diocesi tn C ina dovranno essere 
nd1scgnatc c amministrate da vesco­
VI rimasti fedeli al Papa. 
Le terre della Chiesa che sono state 
confiscate negl i anni passati dovran­
no essere rcsutulle Immediatamen­
te. 
L a Chiesa deve godere completa li ­
bertà religiOsa compresa la lihcrtà di 
evangchztare, d1 organiu are mcon­
trl di preghiera, dJ insegnare, orga­
nizzare cors1 di esercizi spm luali 
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ecc.; moltre doHà godere della li 
bertà di fonnarc 1 pr...t1 di poter re­
c.:arsi a Roma in visna «ad limina '· 
di aver rcla7JOnJ .:on i cattohCJ al d1 
fuori della C'ma, di meucr in pwdi 
strutture educat1ve, scientifiche, ca­
ritative, sanitarie, tipografiche. 
l cattohc1 non ctm ranno essere co­
stretti dal governo a prat1carc l'abor­
to. 
Tutti i fede li della CC'PA c;ono mvi­
tati a entrare nella Ch1esa guidala 
dalla CB('M 

La paura eh essere ahbandona11 
dal Vaticano non è l'unica prc·oc~:u 
pa;rionc della chll sa cattniJca clan 
destina in quc ... ti u1Li1111 mes1 (''è 

stata una nuova ondata <h arrc-.;11 con 
cui b1sogna fare 1 ronu AnL hc \C la 
Chi,•sa an~v.1 'lvulo 1111 po' d1 pace 
per i primi diCCI mes1 dell 'anno, du 
rame 1 qu.th p1ù th 20 vc-;LOVI, prct1 
c Iaic1 erano stati hhcra11 dalla dc 
t.ent.ione, i due ul timllllC\1 del 1<193 
c 1 primi del 1994 hanno \i -.to un 
ritorno alla sollla politica. Secondo 
Il "Ncw<; Nctwork lntcrnaLtonal" 
(Nl\ n. due \(''\COVi C Ire preti fctkh 
a Roma ~0no stati Mrestati recente­
mente nella provincia dell't kbci nel 
Nord della Cina ( ... ) Secondo l'a­
gcnnacalluhca UCAN due preti. tre 
suore c quattro '>Cilllnaristt tll!ll ap­
partenenti .:~Ila Chtcsa clandes11na, 
sono stati arrc-.tail nella Ctllà di 
Fu'an nllla provmc1a Pnrntak del 
FuJian il 16 d1c emhre 19Y3. Hehetc 
FuJian sono noti JK~r c-.scn.~ due cen­
tri della Chtcsa clandestina. 

-----

Questo s uc_c_e_d_c r-c;-1 _d_r_a_r_rt-,s-·t-; .l 
st m bra indicare che l' attcgg1amcnto 
del Partito Comun•~ta nc1 confronti 
k ll 'atttvità der Cattolici clandc~lllll 
n Jn è affauo cambtato. Se questo 
nnn può sorprendere, sorprendL n­
vece che tali fatti ~HlllO accaduti 
mentre si diffondevano le voc1 sulla 
nprcsa dci rapporti tra Valicano c 
C'ma. Ceni osscr\'atori pcnsanll che 
potrebbe trattar' l d1 un avvcrttmcnto 
mviato a Roma da pane dr Pechmo 
di non dare per scontata la riprcs3 
dci negoziau o di non cercare di 
~ fruttarla troppo prr attenerne dci 
vantaggi (NNT, 21 gennaio 1994 ) . 
Se fosse co~ì. questa strall:gia po­
trebbe ritorcersi con tro Pechino, 
convincendo il Vaticano che Il Go­
verno cinese non è affidabile c che è 
meglio non trauarc per nulla ptutto-
sto che tratta re in malo modo. Rc­
t:cntemcntc il Papa ha dello a un 
giornali sta giappc_Jncsc che t'gli ci 
terrebbe moltissimo a fare unJ vistla 
111 Cina, ma che c'è ancora molto da 
fore per ri s t<~bilirc le rclationi uft 1-
cial i tra Cina c Vaticano. [ ' stato 
anche nferito che il Papa è stato 
molto " irri tato'· dal pt•nlurarc dllla 
pcr<.,ccu7 ione nei conf m n ti d et frdel i 
della Chiesa clandc-.tina (SCMP 26 
gennaio 1994 ). 

traduzione e riduztane da 
"China Nev. " ~ Church Report" 

Hong Kong. 4 febbraio /994 
a cura d1 Gabnele Ferrari sx 
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CONFIANCE INDEMONTABLE 
Est 14,1 -14; Mt 7,7-12 

La prière d 'Esther 

La prièrc de la re ine Esthe r 
nous in v i te à garder une confiance 
inalté rabk cn Dicu dans n ' impone 
q ue lle situa tion. "Jc n ' a i que toi, 
Scigncur," dit-elle. Cctte formule 
rcv ient à dire: m eme si toutlc m onde 
m 'aidait et quc toi seui me délais­
sais, Se ig neur; l'assistance du mon­
de cntier ne me servirait à rien. A!I­
trcmcnt dit, meme si tout le monde 
s 'acharne contre moi et que toi seui 
mc souticnncs, Se igneur, jc demeu­
rerai en sécurité. 

Conseil de sage 

Cette priè rc dc la rc inc Esthe r 
m 'amènc à ré fléchir sur le conflit 
fro ntalicr Nigéro-Carncrounais et à 
appl iquc r ici le conseil de Ben Sira 
lorsqu ' il dit, " N 'abandonnc pas un 
vic i l am i, le nouveau venu ne le vau­
dra pas. Vin nouvcau , ami nouveau, 
la issc-le viei llir, tu le bo iras a vcc 
déliccs." 
Monsie ur Edm o nd Ka mg ui a K . 
scmble ig norer ce consci! lorsqu ' il 
considèrc quc l 'cxis tcnce d'un pactc 
mil itairc entrc la France l' t ic Came­
roun (c f Le Messager, n 350 du 21 
Févricr 1994 , p . 4, col 5) pcut résou­
d re cene c rise cn favcur du Camc-

roun. En cffct, ce n 'est pas un pacte 
militaire qui peut résoudre un pro ­
blème entre dcux nations soeurs. 
Si le Cameroun se considèrc ami à 
la France, combicn plus doit-il re­
conna'ìtre sa fraternité seculaire avcc 
le Nigéria q ui d 'ailleurs continue 
encore à partager son destin de sudi­
s te o u dc tier s monde. Dans nos dé­
trcsscs, il faut plutòt demander au 
Seigneur dc se faire connaitre aux 
coeurs impénitents et de faire dé­
couvrir aux Africains Ics véritablcs 
raisons dc leurs conflits. 

Af>pel à la conversion 

D'une part, au lie u d 'etre des 
agents d ' ordre et de paix , les militai­
res africains s 'acharncnt à o pprimer 
!c~ populations c ivilcs. D 'autrc part, 
au li eu dc fa i re bénéficicr Ics riches­
scs africaincs aux Africains, Ics diri ­
geants africai ns préfèrent conclurc 
dcs pactcs avcc dcs pays qui défcn ­
dcnt leurs propres in tércts au dé tri ­
ment dcs populations africa ines. La 
crise Nigéro-Camcrounaise a surc­
mcnt quc lque chose à fa ire avcc 
l'cxploitation du pétrole dans ccs 
i \es pétrolifèrcs (cf Ttcntchcu Ka­
mcni, "Ce qui s'est passé le 18 f~­
vrie r dernier," dans Le Messager, n° 
350 du 21 Février 1994, p. 5, col 3). 



SCAMBI 

Ceci me fait dtrc que Ics dmgeants 
Camerounats et Ntgcnans doivent 
cherchcr un compromis qui fasse bé­
n~ficter le pétrolc africaìn aux Afri­
cains plutòt qu 'à Shcll ou El f. . 

L'ordre du Seigneur 

Jésus utdtse LTOIS verbes à 
l'impératifoù il ordonncj scs disc i­
plcs dc dcmandcr, dc chcrchcr, c t de 
frappcr. Aprcs cct ~>rdrc, ti leur fatt 
dcs promcs~cs qu1 commandcnt 
trois vcrbcs au futur: vous obtlcn­
drez, vous trntn't'rt z, la porte vous 
sera ouverte. Alor-; que le prcmicr 
v erbe suggère dc l' t n<tc t t v i té de la 
part du quémandcur qut aucnd pa­
ucmmcnt le rb,u!tat dc sa requétc, 
Ics dcux autrc~ 'erbe<, réclamcnt un 
ccrtatn mouvcmcnt dc la pan du 
cherchcur qut dott ag1r dc sorte quc 
la ré:llt<;alion dc se., souhaits dépcn­
dc cn partte ck sa capa1..ité dc frappcr 
pour se faire ouvrir Ics possibilités 
qui jusque là rcsWtcnt enfP rmécs 
dans le futur. Quant aux ré~ultaL<>, Ies 

dcux premier-. sugg~rcnt dc la passi­
v né; l es disc tplcs obtiendront et 
trouvct ontdc bonncschoscs qui lcur 
vtcndront dc lcur Pèrc célcstc. Le 
dcrn1cr résultat cxtgc une dém<~rr hl 
supplémcnta1rc Une fot \ quc la por­
te cq ouvcrte, ti fau1 cnrort cnlrl'r t' l 
marchcr pour allcmdn.: le-.. bonnc-.. 
choscs. c sac hJnL pa'> cc qu'tl) a 
au-dclà dc la porte, ti fuut a' otr con­
fiancc au Pèrc c~ ll!stc llwn(tnucr IJ 
rcchcrchc ... 

La promesse du Seigneur 

Comme pour rac;surcr Ics di­
sctples, Jésus passc de l'impératif à 
l' mdtcatif. Lcs deux p re m icrs résu 1-
tats passcnt au préscnt tandt quc le 
dermcr demeurc au futur. 

Celui qur dcmandc, reçort; 
ce lui qui cherche, trouve: 
et pour re lui qut frappe, 
la porte s'ouvrim (Alt 7,8). 

L'mdicaltf préscnt signiftc la 
ccrtitudc dc la réaltsatton d.:- la pro 
messe. Il réùutt constdérablemcntle 
temps c n tre la rcquétc et la r~ccption 
ù 'une part, la rcchcrchc cl la trou­
vaillc d'autre part Le fall dc frappcr 
cx1ge un effort personncl, un supplé­
ment dc conftancc au Pèrc célc,tc. 
Le vcrbe s'ouvnra, qut dcmcurc au 
futur, signific quc dan~; la rcchcrchc 
ùc Dicu,les dt sciplcs nl' sauraicm -,c 
passcr dc la foi. Cc quc le Pèrc célc­
stc réscrvc au dclà dc la porte est 
tc llcmcnt bcau et bon, tmmcnsl! et 
sa int.. . quc le momcnt actuel ne sau­
rait suffir pour le découvnr cnuèrc­
mcnt. Le P('rc cé lc -,tc réscrvc au\ 
d tsctplcs un 1cmps dc surprisc agréa­
ble, non scukmcnl dcrnèrc la pone 
du e tei, m:tt'> ausst danèrc les portcs 
dc l':ncnir du mondc 

Jé,us tn\ tic Ics dt sctplcs à dc­
mandcr la 'cnuc du ri.'gnc dc Dicu. 
leur patn quot tdu.:n, la rémts<;ion dc 
lcurs péchè' et la protcction contrc 
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!es tentations du Mauvais (cf Mt 
6,10-13). Illes invite à chcrcher le 
royaume dc Dicu et sa justice (Mt 
6,33). Si te! estl'objet dc rccherche 
dcs dt.;;ciples du Christ, gràce à un 
travail de longuc haleinc, ils partici-

peront dès aujourd'hui à la construc­
tion du royaume de Dieu cn ce m on­
de 

P. Gabnel Basuzwa, sx 

TAVERNERIO, ESTATE '94 
Periodo di perfezionamento 

Per quest'anno, a Tavernerio, 
dal l 0 g iugno al 13 agosto, è stato 
programmato un "corso di perfezio­
namento" per i con fratelli di lingua 
spagnola c portoghese. Le tappe del 
corso saranno undic i. Ogni tappa 
avrà un tema particolare c sarà gUI­
data da uno o più rclaton (di lingua 
spagnola, portoghese o italiana). Di­
rettore del corso sarà Il P. LUJs Pérez. 

Oltre a una introclutionc su l 
periodo d i pcrfetionaml.!nto c alle 
valut.a7ioni final i, saranno svolti 1 
seguenti temi: 
Sfide della nostra vocan onc m1s~1o­

naria: tra il progetto idea !t c la realtà 
concreta; 
Conoscermi c conoscersi: g li altri cd 

io; 
Per crescere personalmente c in co­
munità; La missione in S. Paolo; 
Incontro personale e comunita rio 
con Dio; 
Un progcllo di vita missionaria; La 
sequela di Cristo; 
Il savcriano aposto lo; 
Visitando la terra del Signore. 

Questo periodo di perfeziona­
mento prevede sia momentt di rincs­
s ionc- (guidati da esperti o da confra­
tdli saveriani), che momenti di con­
dlvtsionc comunitaria; saranno or­
ganiuatt tempi di vita fraterna c di 
prcghtcra liturgica, oltre che all'or­
ma• tradizionale pçllcgrinaggio nel­
la tcrr 'l del Signore. 
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JOURNEY WITH XAVERIAN VOCATIONS 

A~ a m1ss•onary fanuly wc ha­
ve reason lo be gralcful 10 God: wc 
havc acccplcd !oca! young mcn, 
who havc cxprcsscd thcir intcntion 
lO join our rcligious-mis'>ionary fa­
mily. 

Four studcnts, Chcma and En­
nio, wc began our journcy. Wc sct 
our housc of Postulanq m Kl.'ncma, 
encouragcd and hclpçd by thc prc­
scncc of Fr. E. Montcs1. Th1. stulknts 
wcre introduccd to an cxpcncncc of 
communny hfc, w nh a lot of sha­
ring: rcsponsthlltt} tn runnmg th1.· 
housc. Prayl.'r m comnwn, thc Lu­
chanst, th1.· l cctul D•' •na. common 
pursc, gu1tkd pastoral \Hlrk. 

Timc also was g1H'll w study 
the Il ve~ of St. Fra nus Xuv1cr, of our 
Foundcr and thc lll!->tory of our Fa­
mtly. Thc ycar was a vcry posiuvc 
cxpcncm;c: thc studcnt-; had urne 
and occa'>•ons to rcflcct LO know 
thcmscl\ ..:s bcllcr, fora d•sccrnmcnt 
of thc1r vocauon. Wc w ere m :1 pos•­
uon to knov. and c,·aluatc thcm 111 
thc1r su•tahll•t} and matUlll) to Jl>in 
our famlly In facl tv. o '>tudcnts \\1.'rc 
adv1scd 10 follo'' a dlffcrcnt 'oca 
uon. 

And now, at last. wc havc opc­
ned, l st Octobcr 1993, our Xvvter 

llouse of formalion, in Makcnt. Our 
Xallter ComMtmity is madc up or 
EnniO, Gnu.iano, Phtlip and Dc­
smoncl Kamara l hc studcms are at· 
tcnùing firsl-ycar Phdosophy. at St. 
Paul Scminary. 

Wc havc bc~.-n togcthcr for al­
most lwo momhs now; aflcr a wcck 
of clcanmg and instalhng thc ncw 
walcr syslcm, ,.,.c ha\'C scttlcd down 
an d wc are try mg t o makc of t hl'> 
housc our home. 

Wc ha' c bee n workmg o n our 
Communlly ProJCCl of hfc: our gu•­
dchncs for our JOurncy togcthcr. Our 
attcntton and work is lo build a com 
muntly ccn lcrcd on Chrisl, and 
opcn, 111 Mission v. ilh Chrisl, lo thc 
pcoplc. Wc havc daily timcs of pra­
ycr togcthcr, wilh thc Liturg) rccc i ­
ving spccial allcntion. Mindful of 
thc vital impnrtancc of thc Word of 
God, for our spiritual l•fc, wc mcl:t 
l!vcry Fnda) for thc Lccuo Divtna 
On Thurs{tays wc join thc commulll­
t} of the rcllg•ous Housc for thc tra­
dtllonal X a' ~.:n an Hour of Adora­
tion. 

Wc strongl) b-:llcvc m Lhc law 
of work, \O wc put a fcv. good hours 
of manual work , during thc wcck. 
Hosp1tahty •s typ•cal of thc X a\ c-
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rian way of life. We try lO hve oul 
th1s tra n wtth opcnness and gratcful­
ncss. Frugality and accountabilily 
wlll be our \\ay of living our pover­
ty, m md fui of lhe soc1al snuation of 
our pcoplc. The sludcnts follow the 

Pastoral programmc of the Scmma­
ry 
So far so good, wc hopc lo continue 
wllh scrcnity and joy. [ .. ] 

Xavier Community - Makenì 
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YOGYAK /. R'iA (lndonc.,ia): 28 gennaio. l PP C. Boldirll c S 
Perusquia sr sorht laJrac<)IOsJmentt: salvati da un saltt nrl liume l ogawa. 
Mentre erano .n taggro da Yogyakarta a Jakana, tl treno è dcragltato 
all'altcZia del fiu11•c. 
La vi ta rm%10nana, a volte, riserva anche queste '>urpr .... s,•. 

PARMA (Italia): 5 fchbraio l 994. L' Agcn11a Aòista ha pubblicato il 
testo integrale della lcuer.r che P. Luciano ;v!aZton hi ha invi1te> Jl P.1pa, 
dove invo~.ava dalla Chrcsa Il "coraggio della gratu ità" c tl riflùlO dcl''favon 
poliuci". 

JA KA R l A {lndont'<,ia): Il fchbraro l 994. Prc-,so la nostrJ pJrrocc hia 
del Bintaro sono u nuncraLJ 1 lavori dr costru11onc dcll..t casa del postulan­
dato savcnano rndoncs1ano. Da tuuc k parti dell ' Indonesia arrivano rich rc­
ste per emrarc nella no\ tra • P.a c umile Congregcv.ionc". 

STA. FE IJ I• BO<;OTA' {tolombia): 211cbbnuo 1994.1 PP. D~ogra­
tias Mugauta l AllllHilo Rodr fguet hanno mi1.iato un ··scmrnario de Plani ­
ficaci6n Pastw.tl" pn •<•una untvcr<;i tà dci gesuiti di Bogota. Si preparano 
cosi ad l.!ntrarc dtn'lt<lllt ·ntt' nel lavoro mrssionario in quelle 1.crrc 

SAN .l LI AN JWL RIO (Mé.~ico): A finalcsdc febrcro,con una scmana 
dc fcsLCJ<h, d Cokgan ~~l'lltro Uni6n cckbr6 su 50 :irìos dc fundaci6n. Los 
Xavcnano . tomaron su .tdrnt ntstnh .. i6n cn 1972. En este colcg to se formaron 
varios cohcrrnanos. I .a nrranllaCJòn dc 1os fcsLCJO\ cstuvo a cargo dc los PP. 
U. \1auro y A. Rtgodant.r. 

BELI< \.1 (Annuonia )· '•cl mese di mar1.0 divCTSJ confratdl i dd la 
Rcg10nc sono s1a11 nco\u.ata aii'O-.pcdalc N. S. dì Guadalupe d1 Bt'lun per 
cure· P. D. Lago pu un •nlct.i<ml.' ~~~ rc11r, P S. Tonctto pa polmonrtc ac.uta. 
P.~!. Ba1 10h per l ante n cnto al gornJLo c P A. An a) 1 per malana "fal-;iparum 
~T". 

ROMA (italia): r-.-la un l Y9-1 l tlo-:umcnlan sull'Indonesia, <h P. 
Agostmo Carlcsso, hanno avuto un md ice di ascolto di 70-1 UO mila persone 
a tra· m1ssron.·. un·animaiiOlil nw.;~icmaria a 1~rgo raggio. che supna ccr-
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tamcntc i mezz1 ordinari dei saveriam. 

S. PIETRO IN VINCOLI (Italia): L'8 c 9 ma110 si è svolta l'Assem­
blea degli economi della Regione d' Italia. P. Alficro Ccrcsoli ha tenuto la 
nfless10ne introduttiva su "Economia e povertà nella vita e nelle opere di 
G M. Conforti". 
Per l'occasione è stato distribuiLo anche il "Direttorio dei beni Temporali 
de lla Regione Savcnana d' Ita lia (DIBETRI)", approvato dall ' VIli Capitolo 
Regmnalc. 

MAKENI (Sierra Leone): IO marzo 1994. L' ' 'ITCABIC Pastoral & 
Social Dcvclopmcnt Ccntre" (con il suo direttore P. Eugenio Montesi c tutti 
g li iscritti ai corsi) ha dovuto lasciare Kencma, dove la situa.donc si è latta 
d1fficile per la prcscn7a de1 ribell i. Con la protcn one di un convoglio 
militare, "1 profughi" hanno raggiurno Makcn1 , dove P. Bong10vanm li ha 
accolti nel Centro Pastorale della Dioccs1 di Makcni . 

DHAKA (Bangladesh) : Mauo 1994. II P. GianviLo Nitti risiede nella 
nuova casa della foima; ionc di Dhaka. Si prepara ad accogliorc, tra qualche 
mese, i candidati savcnani del Bangladesh. P. Gianvito, non può fare molto 
conto sugli occhi, ma cerca d1 fan: huon uso degli orecchi , della bocca e 
delle gambe, scn;a parlare del '\ uore" 

KENEMA (Sierra Lennc ): 12 marto 1994. P. Eugenio Montcsi ci ha 
comunicato la no1111a <kll ' uct 1s•onc, <1.1 parte dJ un gruppo di "cos•dctti 
ribelli", di P. McAilistcr, uno ~IHr• tJito 1rlan<lcsc, c della fami glia di un 
medico olandese. 
Da tempo la situa11onc pol1ll<.:<l della S•cmt l eone è in<.:crta e Il NPRC non 
~i ~..-ntc p•ù s1curo w rnc a1 tcmpt dcii <~ nvolu11onc. Il favore popolare sta 
venendo meno c la grande a~pc ll.lli\J tll dut· <11111 1 la sembra ormai svanita. 

GUADALAJARA (Mhico): Mauo dc 1994. En O<..:'IStt)n dc los 
ultimos acontccim1entos del cstado de Ch1apa-., la comunidad xavcnana 
mostr6 su solidanedad al Obispo j)<)l med10 dc una carta firmada por un bucn 
numero dc cohcrmanos y una coopcmu cin l'con<)nHra a favor dc los dcspla­
;ados a caus<J del conn.uo. 

llELEM (Amauonial : 15 marto 1 99~. Il Cons1glio Reg10nalc ha 
nommato P. Marcello Zurlo Consigliere della RC!!JOne, m so.,titunonr d1 P. 
Vasco Milani destmato aglJ USA. 
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ROMA (Italia): 16-17 marzo 1994. La Duc1.ione Generale si è incon­
trata con la Direzione Regionale d'Italia per vedere insieme le conclusioni 
della visita canonica e gli spostamenti di personale (arrivi e partenze) della 
Regione d' Italia. 

ROMA (Italia): 17-20 marLo. Anche qucst 'anno P. Lino Maggioni ha 
organizzato con successo, presso l'Università Urbaniana di Roma, il "Con­
vegno Missionario NaLionalc Religiose". 

PARMA (Italia): 19 mart.o 1994. La festa di S. Giuseppe, secondo la 
tradizione saveriana festa dci fratelli c degli economi, è stata solennit.Zata 
da un'Eucaristia presieduta dal Superiore Regionale c celebrata al IV piano 
tra i confratelli an7iani cd ammalati . 

BUENAVENTURA (Colombia): 11 2 1 marLo si è svolta l'Assemblea 
Economica di quella Dckga;ione savcnana. 

PARIGI (Francia): 2 1 rnart.o 1994. P. G. Ibba, su mandato della DG, 
si è recato a Parigi per wri f 1t are re la concreta possibilità di acquisto di una 
casa nei dintorn1 th Pang1 A questo scopo è stata costituita l'Associazione, 
con pcrsonalll.à gnu H hl;, , t h e p01ta 11 nome "Mons. Conforti". 

MAORW (SJ>agna): Il n marzo 1994, P. Generale è giunto in Spagna 
per prendere pa• t t' al < 'a1utolo Regionale di quesla circoscrizione saveriana. 
P. L. Pérc; lo av<:va Jlll'tnluto di alcuni giorni. 

BlJJ UM U lJ l~ A (Burund i): 23-25 marzo. La situazione, già difficile 
da giorni , è diventata drammatica c i nostri confratelli , le suore c il personale 
del centro giovanile eh Kamcngc hanno seriamente temu to per l' imcgrità 
della loro vi ta. Acccrchwu da giorni, sono stati sollo il mirino dci cecchini 
c la pressione tkll 'assed1o dci militari. Dopo una duplice perquisizione del 
centro, la pressante azione diplomatica della Santa Sede, di alcune amba­
sciate occidentali, c una mirata sensibiliaazionc della stampa internaLiona­
le è tornata una certa calma. Per assicurare l' aucnzione internazionale c una 
migliore protct.ionc, un presidio della Croce Rossa internazionale c un 
gruppo di ''Medici scnt.a frontiere" si sono installati nel centro stesso. 

AN CON A (Italia): 24 mar 1.0 1994. P. G. Riga! i ha partecipato alla 
giornata di digiuno e di preghiera, organizzata dalla comunità del Noviziato, 
in ricordo dei missionari martiri. Un centinaio di giovani marchigiani ha 
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partectpato alla Veglia dt preghtcra, orgamzzala in casa nostra. 

ROMA (Italia): 25 marzo 1994. P. E. Santandrea, accompagnato da 
P. Treppo c da un cardtologo indonestano, è rientrato in Italia per cure 
mediche F' indubbio che i medici dt Singapore sono stati veramente bravi 
a rimeuerc in sesto due confratelli ncoverau m condizivni estremamente 
dtfficih. 

SALAMANCA (México): En la Scmana santa, se rcaltzaron vanas 
convivencias vocacionalcs juvcnilcs en las distinLas casas. Partccip6 un 
buen grupo de adolescentes y j6vcncs que hacc prevecr una buena cosccha 
para el nuevo ano escolar. 

PARMA (Italia): Nel pomeriggto di Venerdì santo, trcdict confratelli 
ammalati, residenu presso la Casa Madre, hanno ricevuto l'Unzione degli 
infermi. 
La Pa<;qua del Stgnorc è stata vtsst.La .1 Panna 10 vicinanza di preghiera con 
i confratelh operanti in Africa (sta per ti d1lficile momento del Burundi che 
per la prossimtlà del Smodo). 

YOGYAKARTA (Jndonc11ia): Apnle 1994. Nel nostro studentato 
tcologtco <;i è tenuto l'Incontro dt• t Rcuori dei sette seminari maggiori 
(diocesani c religiosi) prtscntt tn tlltà Hanno trattato il tema: "Educationc 
aglt aueggtamenti pastoralt ". 
Tutti hanno apprezzato la l unnonaltù1 c scmpltctlà della casa. 

ALZANO LOMBARDO (lt:tlia): Con l ' inizio di aprile hanno preso 
il via i lavon per la costru7tonc della nuova casa saveriana, distante ctrca 
cmquccento metrt dall ' auualc \t'd ·. 

PADANG (Indonc.,ia): Prohkmt dt salute per i PP. O. Casalt c M. 
Boggiaoi. Il P Casali, dopo un rtlO\l' tO dt alcuni giOrn i all'ospedale Yos 
Sudarso, ha potuto momarc a Dumat rx.r rclchrarc la Settimana sanLa con i 
suoi crisuant. 
Nello !>tesso ospedale è stato ncovcrato ' uccc,stvamcnte P. M. Boggtani a 
causa det postumi di un'tnOucnta. 

PAOANG (lndone-;ia): 5 aprile 1994. P. Rodolfo Clrot, do(X> un 
pluricnnalc S<'rviLtO, molto appreuato, ha lasctato l' tncanco di D t rettore 
della Commtsstone Catccl.~uca Dwccsana dt Padang a un \accrdotc dtoce-
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sano. l 
MADRID (Spagna): 7 aprile 1994. Il Capitolo regionale della Spagna 

ha eleuo il nuovo regionale, P. EduardoGarcia; il 'vice regionale, P. Fernando 
Garcf<.~; c i trcconsighcri, P Juan Carlus D1c1 ùc La Ca lle, P Antonio Serrano 
e P. José Mendoza. 

PARMA (lt3lia): 7 apnlc 1994. P. Mco Ella ha tenuto, presso la Ca-;a 
Madre . un incontro pubblilo sul tema: " Il S111odo afucano ci interpella". 

KHliLN A (Rangladl<,h) : 9 apri le l 994 In occas1unc della consacra­
zione della Lena chiesa dc Ila c 111à l.h K hulna, la hcncfattric~ d1 Camisano 
vicentino L1dia 7ambotto h:1 voluto dcdH: 1rc una wrga d1 bronto alla 
memoria di P. Valcriano CnhiJC. All" ~..ekbranone, presieduta dal Vescovo 
di Khulna, ha pancc1pa1o d 1'-.untHl Apostolico c la madrina della chie-;a, 
Annun1iata Rigon . lncam,111 <k Ila rwrocchw eli St. Mary, la nuova clucsa, 
sono i PP. D. P1ctanta, A. Op1.11HI1 l'L. Salvcui. 

CONEGLIANO {Ita lia): q l) aprile. P. AngcloCostalonga ha tenuto 
un 'csJX>s•nom· lh .lll]n:ulll • llllla tlllà d1 Conegliano. Un suo cntico si è 
così C'iJHl" 'o l l'• •t'li l"lll' h.llllhl cantato le bcllcuc delle nostre c1ttà 
d ' Italia, Hl llllll OJll ltlll,t, ,,,Htn •.c'llll1fC stati accolti con v~.-ra ricono'iCCnta". 
Deve c:;\Cfl' \l: Ilo t'o<;i .lltl ht• Jll'l P. Costalonga. 

noM \ (lt altal Il l 'i apnk 1994. In occasione della spcc t:~lc sessio­
ne tlcl "•nodo Al1 H .tlln, '< ·.ndinali di Kinshasa c di Douala, accompagnati 
da alt un1 Vl''ulv t dl'll11 l .t li<' l' dd Cameroun , ~ono '>ta Li osptli della DG. 

U0\1A (ltalta): l) apnk 199-l. l PP. Rigali c P~re; sono partiti pr r lc1 
\ 1\ lla alla Rl t IO Il l dl'll ' lndr Hll'Sla. f'ancc 1pcranno anche al Capitolo Rcgto­
nale. 

ROMA (Italia): lfl apnk 19Y4. l Superiori Generali dei 4 Istituti 
Missionan d1 ongllll' 1tallana , dopo un pranto fratano, hanno tenuto un 
breve tncomro m Gt\a JH>..,llam \ tsta di un " intervento" al Sinodo Africano. 
P. G~.. nrralc c P. Zu..:t htncllt. \er'o ~era, ~ono parttti al la volta della Regione 
Camcroun-Tchad. 

ROMA (Italia): l 7 a p n il' l 994. P. Lino Maggioni ha concluso !l 
Convegno annuale mts~1onano dei scmmaristi d' Ita lia, tenuto al Santuano 
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del Dtvino Amore, con la partecipaztone all'Angelus domenicale del Papa. 

ANVERSA (Belgio): 18 aprile 1994. P. Loris Cattani è stato ricoverato 
d ' urgenza all'ospedale per malattie tropicali di Anversa per un attacco di 
malaria dt tipo pernicioso. 

PlJNE (India): Aprile 1994. P. Giacomo Gobbi ha completato il corso 
di sei mesi per formatori al VocatJOnal Service Centre dt Pune. La formazio­
ne è stata presentata come un processo di crescita e di integrazione tra gli 
agenti della fonnazionc stessa: formando, formatore e Dio. Al corso hanno 
partecipato 8 preti, l frate llo c 17 suore. 

l NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la pace di Cristo 

-Il fratello cii P. F. Cavallo (1/4) 
-II cognato di P. G Rtgall (10/4) 
- Il papà di P. Salvaron.· Marongiu (18/4) 
-La mamma di P. Carlo D1 Sopra ( 19/4) 



NOTIZIE 

LA SEGRETERIA GENERALE 

deve presentare le scuse per glllncon· 

venlentl verlflcatisi nella rilegatura del· 

lo Stato del Personale 1993 

e per certi scherzi del computer che, tra 

l'altro, non aveva memorizzato l'attuale 

Direzione Regionale della Sierra Leone 

cosi composta· 

Lauarlnl P Pietro, Regionale; 

Boe1on P Giuseppe, VIce; 

Cos.lluccl P Ennio, Peterlinl P. Luciano 

o Lorof\o P José Carlos, Consiglieri; 

rlngru.1lll flUCI confratelli che segnalano 

evcntuull nltrl errori. 
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Chtuso il 20 aprile 1994 

P. Audisio M. 
P Bathgate. I. 
P. Morini A. 
P. Ferro E. 
P. Pa~anelli N. 
P. GhJZZO A. 
P. Marangone M 
P. Pedrotti G. 
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2 Inserto quattro 

Carisma - Identità - Progettualità 

Jntrodutione 

La Conferenza dci Supcnori 
MHggion nella sua lettera m prepara­
zione al capitolo propone come tem1 
princ1pah o come obiettivi ì seguenti 
valori: 
RiappropnafCI del nostro Cansma c 
della no-.tra idenlJtà. 
Rmnovare la nostra spmtuaht.a. 
Riannodare 11 rapporto tra M1Ss1onc c 
Consacratione. 
Rivstaliuarc 11 nostro spimo di fanH­
glia. 

Ora, riconoscendo come fonda­
mentali questi obictt1v 1, 10 sostengo che 
per raggJUnglrli non basta la nflessio­
nc, l'approfondnncnto, la scnstbiiii:ta­
ZIOne ma Cl vuole un Progetto opcrau­
vo, cioè occorrono <.Ielle stratcgiC <h go­
verno, delle lince priontaric, delle scel­
te che riguardano la vita c le strullure 
della Congregazione, degli orientamen­
ti p.:r la M1ss1one c per la forma11onc. 

L'essere e l'operare 

Parlando tempo fa con un Padre 
Ge~Ulta, esperto in vita religiosa, fui 
colpito dall'analisi da lu1 falla sull 'ori­
gmc delle Congrcguioni. Per lUI queste 
ss dividono m due catcgone: quelle che 
sono sane attorno a un'opera per ri­
spond~.:rc a un'urgenza dc1 tempi c 
quelle che sono sone attorno a un 1dcale 
d1 v1ta evangelica. La v1ta del h! pnme è 

molto legata all'opera, mentre per le 
seconde prevale l'attentionc ai valori, 
alla vita secondo il Vangelo. Allora gli 
diss1: "la nostra Congregazione è sort.:l 
attorno a un 'opera ... la M1sswne!". 
"No! -mi disse- la vostra Congregazio­
ne è nata auorno a un nucleo di valori 
evangelici ... ". Sì, la nostra famiglia si 
costruisce attorno a un ideale, dirci piut­
to:.to attorno alla persona d, Gesù, ma 
la nostra finalità operativa ~. la Missio­
ne. La nostra vita si svolge qumdi attor­
no a questi due poli: 
da una parte l'ideale di vita evangelico, 
la scqucla,lo spirito d! famiglia, dall 'al­
tra la Missione. E' innegabile mfatt1 che 
la M 1ssione è determinante per la nostra 
lde;ntilà. 

Il pnmo polo nguarda l'essere, il 
secondo 11 fare. Se vogliamo riappro­
pnarcl del Carisma c rafforzare l'iden­
tità dobbmmo verificare ambedue gli 
aspetti, e; trovare la loro giusta armonia. 
Se s1 concentra tutta l'attenzione sul 
pnmo s1 nsch1a di fare della nostra fa­
miglia un ordmc monastico, se si accen­
tua troppo 11 scc0ndo sì fa della missio­
ne una profc::.sionc. Quello che siamo 
deve dare senso c anima a quello che 
tacciamo, esserne la fon1c c la garanzia 
della sua efficacia; ma d 'altra parte 
quello che facc1amo ha un grande m­
llu-;so sul nostro essere, lo condi1iona, 
lo ~timola. lo om:nta. 1\oi s1amo anche 
quello che facc1amo. 
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La Missione 

Non è indifferente per la nostra 
vita e quindi per la nostra identità, il 
"dove" facciamo la missione, il "come" 
la facciamo. Come non è indifferente 
per la Missione il tipo di formazione che 
riceviamo. Noi Savenani, quale tipo di 
missionario esprimiamo, con quale tipo 
di missione ci identifichiamo? Quali so­
no le nostre scelte prioritaric, impre­
scindibili, il nostro sulc di fare missio­
ne, la nostra spccialiaazionc? Il fatto di 
essere praticamente "dappertutto" nel 
mondo, e dt fare di tutto, anche nelle 
forme o glt stih di mtsstone ptù diversi 
e a volte anche contraddinontra di loro, 
non Cl rende troppo generici? L'essere 
missionari "tuttofare" ci può rendere 
scarsi d'identità c quindi insoddisfatti. 
E' vero che nella nostra famiglia reli ­
giosa c'è posto per tutti c che la v an età 
può anche essere fonte dt am cchimen­
to, però il mondo di oggi cerca la spe­
cialtzzazionc, la spccificuà, c in una 
Chiesa che si dice tutta mtsstonaria, 
qual è la nostra specificità? E a llora mi 
sembra che cercare o vivere un'identità 
dipende anche da un certo tipo di gover­
no della Congregazione, da una progct­
tualità lungim trantc c attenta, capace di 
scelte strategiche sul campo o luoghi 
della missione, sulle lince priori taric 
circa la modalità della mi ssione, eli 
orientamenti circa la vita, l'inserimen­
to, la pastorale, le opere dci misstonari. 

Mi sembra che se voghamo sal­
vare la nostra idemità specifica missiO­
nana dobbiamo mcammmarct verso la 
sJX'nalitz'J.zionc. In che senso? Penso 
che 1:1 mtssione del futuro (probabil-

mente orientata soprattutto verso l'A­
sia) sarà la mtssione dai tempi lungni 
della continuità, della profondità, per 
ché sarà la missione dell'incarnazione, 
dell'inculturatione, del dialogo, dell'a­
scolto della comunicazione di una pro­
fonda espcncnta spirituale La potran­
no fare uomim che si prepareranno pro­
fondamente: uomini di studio, uomini 
contemplativi , uomini delle bcatitudmi 
(come dice il Papa), ma anche uommi 
di profonda umanità , uomini del dialo­
go, di comunione, uomini comunttari. 
Tutto questo richiede delle scelte di sti­
le: povertà, contemplazione, studio, co­
munità, incarnazione, ccc. 

Spesso il nostro modo di fare mis­
s ione soffre di protagonismo, soggctti­
vismo, provvisorietà e frammentarietà, 
e quindi superficiali tà. Spesso mancano 
progcui e continuità. Il cambio di un 
parroco in missione significa spesso 
cambiamento totale delle lince pastora­
li, con grande disorientamento della co­
munità cristiana. E questo ne lla stessa 
parrocchia. Tanti sono i Savcriani c tan­
ti sono i modi di far missione. 

!no Ili e gli stessi luoghi della mts­
sione, cioè i campt m cui st fa missione , 
non sono tali da c~primcrc una scelta 
chiara , specifica da favorire un ' identità 
c qumd i l'apparLcncnza a un carisma 
ben defini to. Come c'è il missionario di 
frontiera, del pnmo annuncJO, o in si­
tuazione di dtalogo con altre religioni, 
così c·è anche ti parroco ormai inscdia­
to in una pastorale ordinaria dt conser­
vazione o ti confratello che, nei Pacst d1 
mvio, fa solo mimstero ordinano. C'è 
quello che v t ve nciiJ struLLura più pove-
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ra, mserito nei quartien o ne1 villaggi 
dei c.os1ddettt 'inferni della stona", e ci 
sono altri che non disdegnano la potcn­
;a dt'J mezzi e delle strutture. E allora: 
nappropriarci del nostro carisma o della 
nostra identità non è solo questione di 
parlare, studiare, discutere, coscienttz­
t.arc ma è anche e sopra !Lutto questione 
di progettazione, di scelte prioritarie 
nelle programmazioni generali c regio­
nali. La nostra vita è la missione. Se la 
missione la facciamo male, se è male 
impostata, se non ci sono idee chiare e 
obiettivi precisi, se ci manca un quadro 
rcfcrenzialc di valon pastorali, cosa sa­
rà la nostra vita? E' dunque importante 
ripensare la missione, ripeto, e non solo 
a livello di idee, ma anche a livello 
pratico, progettuale. t\d esempio non 
basta dire che la com unità è un valore, 
bisogna farlo entrare nel progeuo mis­
sione. SoprattuLLo bisogna che i supe­
riori credano a questo valore e lo met­
tano alla base della loro programmazio­
ne del personale al punto di non lasciare 
la prcsent:a di confratelli dove non sia 
possibile una comunità viabile, c questo 
nonostante le pressioni della Chiesa lo­
cale. 

La formazione di base 

Tuttavia, se è vero che l'essere 
dipende dal modo di fare missione è 
ancora più vero che la missione dipende 
dall ' essere . Il Fondatore ci ha dato un ' i­
dentilà, ci ha raccolto intorno a un nu­
cleo di valori evangelici: cristocentri­
:,mo, missione, sequela, carattcn stica 
familiare, valori umani con gli alleggia­
mentJ dello :,pirito di fede, di obbedien­
za c spirito di famiglia. Que~ti valori 
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tengono nella misura in cui c'è una for­
mazione d t base seria, profonda, fonda­
ta su alcuni valori-certezze, e con il 
beneficio della continuità. Ritengo che 
anche la formazione dipenda molto dal­
la strategia, dalla progeuualità lungimi­
rante, dal governo. Mi chiedo: esiste un 
progetto per la formazione di formatori 
e di comunità formative nell ' Istituto? 
Credo che, senz 'altro, esista. Però di 
fatto mi sembra che nessun seuorc in 
questi ultimi anni è stato souoposto a 
cambiamenti come quello della forma­
zione: chiusura, apertura di case, cam­
biamento di personale, di formule cdu­
cauve, di iter formativo, di esperienze 
pastorali ecc. 

Se ne ricava una sensazione di 
sperimentalismo, proyvisorictà, fram­
mentarietà, insicurezza, con quale dan­
no per la formazione ognuno se lo può 
immaginare. Come possiamo pretende­
re d1 formare al senso dcii 'appartcncnLa 
c dell ' identità saveriana in questo mo­
do? Parliamo di spiritualità savcriana, 
ma è possibile approfondirla in questa 
maniera c prcpararnc degli specialisti? 
Molti Saveriani poi si chiedono: perché 
tante Teologie (forse 9-10?) in un mo­
mento in cui d iminuiscono le vocazioni 
al Nord del mondo c scarseggiano i 
formatori preparati? Si ha l'impressio­
ne che nessuno sappia dare una risposta 
soddisfacente. Il faLLo delle 'piccole' 
teologie inwrnaz.ionali può avere senza 
dubb10 dci vantaggi, come favorire l' in­
serimento in una cultura diversa, possi­
bilml!ntc in ambiente povero, aprire al­
l' imcrna1ionalità ecc. Sarebbe bene pe­
rò che Il Capitolo Generale facesse una 
verifica d i queste teologie tenendo prc-
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senti, oltre al resto, anche i seguenti 
criteri: 
aiutano a formnre alla V Ila comunitaria, 
alla spiritualità savcriana, al s~.;nso di 
appartenenza o amore alla fami6 ha sa­
veriana, al carisma e idcntitil savenana 
o portano in sé il pericolo di framrncn­
tazionc, 
Favoriscono una formaziOne seria c 
profonda dal punto di vista intellettuale 
c spirituale per rispondere alle esigenze 
della missione del futuro di cui parlava­
mo più sopra? 

In ogni caso non mi sembra da 
scartare l'idea di una grande teologia 
internazionale formata da formatori, in­
segnanti, alunni provenrenli da tutte le 
nostre regioni con sede possibilmente 
in Casa Madre per una esperienza vera­
mente internazionale, savcriana, che 
dia il senso dcl!J grande famiglia, formr 
alla sprritualità savcriana proprio alle 
radici della Savcrianità. Forse è un so­
gno, un'utopia ... Forse p01rcbbe essere 
possibile nell'ultimo anno prima dd­
l'Ordinazione, al ritomo dall'esperien­
za in missione ... 
Ma qualcosa bi~ogna pensare in questo 
senso. Spcnamo che la celebrazione del 
Centenario (c l'auspicata beatificazio­
ne del Fondatore) riaccendano in tutti 
c :.pccialmcnte in chi ha delle responsa­
brlità, l'entusiasmo c dirci l'"orgoglro" 
di essere SaH·riani c cr dia il coraggio 
di pen~arc al la grande. ['.;cl campo della 
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formazionL p<'rmancntc mi pare invece 
che sr siano fatte cose valide con i corsi 
internazionali di aggiornamento. il mc­
se dr spwtu~htà, le varie sess1onr a li­
vello regionale. La lcttc•a della D G. 
:-ullc esigcnzl.' della nostra vocazione. la 
riv1sta Commix con l'editoriale punt;JJ­
Ie e strmolante dd Padre Generale, han­
no contnhuito a tener vivo il senso tli 
famigha. 

In conclusione 

Il Capitolo dovrebbe tracciare 
delle lince strategiche programmatichc, 
con obiettivi chiari c lince prioritaric, 
circa la mrssionl.- futura c giuridica an­
che sulla forma;ionc. L'identità, il sen­
so di appartcnenLa, la spiritualità sono 
determinati anche da progetti chiari c 
concreti. Mi pare che ormai sui valori 
stamo più o meno tuttr d'accordo. Non 
credo che serva molto che il Capitolo 
faccia altri documenti sull'identità, sul 
Carisma, sulla Comunilà, sulla vita re­
ligiosa. Abbiamo le Costi tu; ioni chiare, 
fresche c belle. Quello che ci vuole or<~ 
è una strategia di governo, c hc altra ver­
so un rinnovamento delle strutture, clel­
Ia distribu;ione del personale, eli una 
linea di missionanctà piu spcc ialiuata 
c profctica, di una formazione di hasc 
ptù mirata, renda possibile la messa in 
pratica delle costituzioni. 

P. Mario G1avarini sx 
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M v "MANTRA" 

Ali my Xaverian !ife I have becn 
haunted by those fascinating words by 
our bcloved falher Guido Maria Con­
forti , spclhng outlhe past, the prescnt, 
and the future of lhe Francis Xavier 
Mission Socicty. 

/ t is my wish thatthe distinguished 
characterwic of present and future 
mernbers of lhe Society be the resultant 
of cerlain coefficients. The first is that 
spiri/ of li ving failh which enables us co 
see God, seek God, lave God in ali and 
sharpens our eagerness to propagate 
llis Kingdom everywhere. (Lettera Te­
stamento n . lO) 

During one of thosc profitable 
Seminars on S.X. Chari ·m l was told 
that our Founder had borrowed the un­
dcrlincd words from a book writtcn by 
a certain Tissot and added by himself 
thc other powerful words. I rcmcmbcr 
vcry wcii how lhe later Padre Giovanni 
Gaua used to repcat almost "ad 
nauscam" what actuaiiy constitutcs our 
unique idcntity and our pcrennial mis­
sion statcment. On lhc c ve of thc Ccntc­
nary of our Mission Family the same 
"love of Christ impels us onward" (2 
Cor 5: 14) to rcdiscover, rcnew, and Lo 
rccreatc in oursclvcs th at hidden 
trcasurc. 

See God in a li 

Along the Psalmist our be1oved 

Father bclieved lhat hc "shall sce lhe 
bounty of lhe Lord in thc land of lhe 
living. His hcart will not fear. Though 
war be wagcd upon mc, cvcn lhcn will 
I trust". (Psalm 27) Whcn wc havc our 
"blues" why not trying to "tastc and see 
how good (rcad also beautiful, wondcr­
ful, uscful, delightful, truc, right. .. 
europcan, asian, african, amcrican and 
xavcrian .. . ) is lhc Lord? (Psalm 34:9) 
"Blcsscd are the eyes that scc what you 
sce".(Luke 10:23) 
"Come, and you wiii sec'".(John l :39) 

Mission comcs from awarcness. 
Awarcness flows from secing. Secing 
what? Seeing that lhe mission wc are 
looking for is within us. Seeing that thc 
Kingdom of God is happening here and 
now. Thc golden treasure of our con­
sccration "ad gentes" and our priest­
hood in Persona Christi is at hand. Just 
scc God in ali. 

Seek God in ali 

Whcn onc can sec God in ali, im­
mediatcly afterward adoration, contcm­
plation, joy, gratitude, and thc mission­
ary maicutics of drawing the same God 
from cvcrywhcrc come to flow right 
away. " You who scek God, may your 
hcans be mcrry! ''(Psalm 69:33) "Seek 
him with ali your hcart".(Psalm 119:2) 
"Look for me in an cmpty 
waste".(lsa iah 45: 19) ··scck the Lord 
v. hilc hc may be found, call him w h ile 
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he is near". (Isaiah 55:6) Bishop Con­
forti could seek h1s God at Casalora, 
Ravenna, Parma, an d C h ma as wcll pre­
ciscly because for him God was cvcry­
where. " When you scck me with al! 
your heart you wll l find mc wnh 
you".(Jer.29: l "Scck f1rst the Kingdom 
of God and his rightcousncss, and ali 
thcse things will be givcn you be­
sidcs".(M t 6:33) "lo guardavo lui e /w 
guardava me e pareva che mi dicesse ... " 
Ycs indccd! Our Foundcr could draw 
God and cverythmg from the cross. 
Why notcommitting our fu ture in dra\.1.­
ing the Lord and H1s Kingdom along 
with thc Chun.:h in ali " the joys an d thc 
hopcs, thc gricfs an d thc anxictics of thc 
mcn and women of this age, cspccially 
tho~ who are poor or in any way af­
n.ctcd"?(GS) 
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Love God in ali 

"Al this momcnt I can fcd thc 
compassion of Christ 's love \!.luch 1s 
more forcefulthan any.human bond of 
affcction". (Lcucra tcsLamento N .I l ) 
"And I am fascinatcd by the grcatncss 
of thc cause which unites us as a smglc 
family". (ib1dem l',. l l) 
Thc Xaverian of thc Third Mllknmurn 
sccs God, sccks God, and almost by 
nature falls in lovc with God and, in thc 
Lord through thc mothcr Mary, with 
ali. . " In cverything without counting 
the cost'".(ibidcm N. l l) 
I firmly bclievc thatthis sacrificwllovc 
along with its uni, crsal commitmcnt is 
thc only gift of thc Spiri t wc ha veto ask 
for in this moment of challengc and 
opportunity. This is my " Mantra". 
What is yours? 

Fr.Pius Devoti sx 

T o KEEP THE DREAM ALIVE 
LOOKING BEYOND 

D ccembcr 3, 1552: Francis 
Xavicr dies on thc island of Shang 
Ch'uang ovcrlooking China as his ncxt 
mJSSJonary ficld. Dcccmber 3, 189'i: 
mons1gnor GUido Mana Conforti rc­
ccives the approvai for h1s just bom 
Institu te for Forcign Missions. H c 
chooscs Francis Xavicr as patron and 
modcl carring on his unfulfillcd drcam 
to go to Chma. Lp to the begmning of 
thc fifucs' thc Xavcnans will be prcscnt 
in Chma m thc Southern region of the 

Honan, Conforti hn11Sclf will tal e thc 
opponunity to visit his missionanes on 
the spot. In 1928 hc will cngagc in a 
long train trip through thc S1bcna 
dcspite his prccanous health. 

Thc up c'\~'l1 ing centenniO of our 
birth is a good occasion for an cvalua­
tion of our activJtics m the pcrspcc ti ve 
of our chansma. Wc are prcscnt m 4 
continents and spcc•fically m se' cntccn 
countries. From tlw "chincsc d rea m· of 
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Xavicr and Conforti, wc have 
broadcncd our honzons. From the 
Asian continent, wc have expandcd to 
Africa, that m Xavier's lime was vcry 
Iittlc known besides its Northem costs; 
to thc Amcricas which in that ti me were 
just kno\\n The Oip side of the first 
c..:ntenmo cclcbration is that i t happens 
to be in thc year in which wc don 't ha ve 
anymore our own teologatc in Parma. 
Some might say it is a bad sign, othcrs 
said i t was a plot weavcd from "abovc"; 
others may even think of diffcrcnt ex­
planations, but it is a fact. in Parma wc 
stili havc thc Conforti's tomb, his bed­
room, thc rcd chapel along with the 
motherhouse, but not longcr thc teolo­
gale. 

For pcople like us, committed to 
continue Xavicr and Confoni's dream, 
thc prcscnt and thc future are thc prcf­
crablc times. First, thc future bccausc it 
JS the am1toward which wc are hcaùing. 
IL kccps alive and movmg our drcam 
bccausc there is a larger world lhan 
Chma waiting for us. Sccond, the pre­
senl, lhc specific comcx t whcrc thc 
different gcnerations of Xavennns are 
callcd to incarne our charisma. 

Now, l happen to bclong to rhc 
gencration of the mternat•onal and in­
serted communities in the afll. .. rmalh of 
lhc closing down of our own tcologatc 
m Parma. A connecuon come" lo my 
mind thinking of Xavier writmg to Ig­
natius, that he would like to go lo thc 
Europcan Universities to in\'ltC to cali 
young pcoplc to come along w1th him 
m India. On a certain extent, I dari.! to 
say I fcellike Xavier. After two years in 

Inserto quattro 
such multJ-cultural contcxt, as thc 
USA, in an intcmational xaverian (nol 
only Italian) community I am urged to 
say, to shout lo my confriares in Parma 
thc same mv•tation: "Take thc chance" 
to go bcyond Parma in its many mean­
ings, gcographically, ttalian-cen­
trismwise, m the conlcxt of God's cali 
lO Al:lraham. Scl out ajourney leavmg a 
securc and stcady piace sceking the un­
known, but on God command: "Go 
from your country and your kindred and 
your falhcr's house to theland thal I will 
show you" (Gcncsis 12: 1). 

After ali Jesus told the apostles to 
start off from Jcrusalem and go bcyond, 
to thc end of the carth (sce Luke 24:47). 
Wc know that the "end" in the first 
ccntury was in Europe, in Spain the 
Hcrculcs'colums, but today in the twcn­
t•cth ccntury the world •s farthcr lhan 
Europc. hcyond the Northcn part of thc 
world or thc so called dc"elopcd coun­
tries. Wc ha ve this chance Lo go bcyond 
"our Jerusalcm" : wc have thc opportu­
nity to cxpcriencc ourselvcs first what 
is the meaning of bcing a follower of 
Chrisr beforc ask ing pcople to do that, 
namcly our mission. 

Wc are the hcirs of Xavicr and 
Conforti. Thcy lookcd bcyond ... Xav1cr 
could ha ve staycd m Europc to counter 
ba lanc<.; lhc diffusion of Prolcstan l, 
Conforti on lllS part, could havc bccn 
sati,ficd with hts carcer. Wc also are 
callcd to look beyond ... bcyond Parma, 
Italy, Europc . ovcrlookmg the new 
"Ch1na" ... overlooking Mani la, Ya­
oundcc, Chicago, Mexico, Sao Paulo. 
Not only considcring thc grcat geo-
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graphical distance, but mostly the ex­
istcntial challenge wc are called to go 
through, to test our supposed fallh, the 
cxpericnce to be done on our own li ves 
of being stranger, loncly, unable to 
speak and yct moved by a cali, by a 
pcrson who has ensured us to be \\ith us 
always (see Matthew 28:20). 

Wc are doing that not ignoring thc 
past, rathcr becausc we are grounded in 
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i t. The dream once dreamcd is kcpt ali ve 
and actuahzcd by our belicving in a t and 
::.trctching at out untall thc end of thc 
carth. Tlus is thc chalh;nging lcgacy of 
the past handcd on us. Lct us takc i t and 
Jet us pa.:c up with thc dream! 
Proudly xaverian, 

Renato Filippmi sx 
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CAMINO INTERIOR DEL CORAZÒN HUMANO 

No es facil describir cl camino 
interior del coraz6n llUmano, pero in­
tentaré scr lo mas clara, breve y dirccto 
que me sca posible. 

Las dos "relacioncs" prcsentaclas, 
tanto dc la Rcgi6n de Bangladesh como 
la cnviada por pane dc la D.G. (como 
rcflcxi6n dc la COSUMA 93) y mi ca­
mino personal - sobre m1 ser religio­
so/misioncro - me han llcvado a las 
siguientcs rcncxioncs: 

L,Como mc situo ante la realidad 
"Vida Comunitaria" cn mi scr misione­
ro? Tras csas "rcvisioncs" se mc plan­
tcan vanas cuestioncs - qui! ya cstaban 
en mi intcrior y ahora fC\..ùbran mas 
fucrta - quc C>.1gen respuestas. Mc he 
parado, he cscuchado al F.spfritu y hoy 
no sé por donde cominuar. Ambas rela­
cioncs crcan en mi una gran pcrplcjidad 
ante mi " idcntidad javcriana". Sicmo 
que dcbo 'cnficar m1 vocac16n religio­
sa y sicnto la ncccs1dad dc confront.ar­
mc con la comunidad a la cual pcrtcncz­
co. 

i,Por qué ésta urgente ncccs1dad? 
En mi actua l proccso me cst.a costando 
"viv1r" sin comunidad. Durante cl ai'io 
93- y cn mi actualidad- hc rcalizado un 
camma sin javerianos (vivir/c~ta.r con 
saccrdotcs diocesanos. tnclufdo cl obJs­
po local, no me han ayudado a vivir 
c1crtos valorcs e n los quc au 'J creo). 
Tras cerca dc 15 ai'los dc v1da Javcnana 

mi proccso comunitario se ha interrum­
pido, hasta cl punto que hoy no me 
encuentro 1dcntificado con aquello quc 
dcberfa ser. 

Mirando mi historia mas reciente, 
descubro quc mis ultimas experiencias 
dc vida comunitaria han sido "negati­
vas" cn su globalidad. Muchas tensio­
nes explicitas e implicitas (porque te­
memos compartir), llcgan a ~er un con­
tra-testimonio de aquello que queremos 
anunciar ... Yo mismo me siento tan in­
dividualista como los hermanos quc me 
rodcan. Los ultimos acontccimientos en 
la comunidad javeriana de nucstra pa­
rroquia (conocidos por todos, inclufda 
la D.G.) han acclerado mi proceso y 
profundizado cn mis dudas, hasta pre­
guntarme: i,ES posible la "Vida Comu­
nitaria?". 

Sf, es cn csc nivei humano y de fc 
~;n cl quc no vco crccimicnto, al contra­
rio ... aunquc siemo una profunda l lama­
da cn mi "dcbcr y derecho a v1r en 
comunidad", como presicnto que si no 
doy hoy cl paso no lo daré jamas; y en 
este mtcnto dc mi proccso cxistcn mic­
dos a cmpct.ar dc nucvo y volvcr a fa­
llar. Este proccso dubitativo crea tcnsio­
ncs que mc gustarla clanflcar (,Yolvcr 
dc nucvo a la comunidad? 

Mi actual pre~cncia parroquial no 
respondc m a m1s cspectati va. n i a nues­
tra idcnlldad mis10ncra; lo "cspccffico 
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misionero" no aflora en nuestra aclivi­
dad pastoral, engendrando en mi "intro­
ducci6n a la m1si6n" algunas lagunas 
Se podrlan sintctizar. 

Mi v ida cspiritual se ha estancado 
y no sicnto mt crccLr en lo cotidiano, 
dcjando a vcccs de !ado m t oraci6n per­
sonal (la comunitaria no existc, exccp­
tuando cl camino con el "Pucblo dc 
Dios"). 

Mis relacJOncs interprrsonales 
con la comunidad local- clero diocesa­
no - son pobres y superficialcs; cllos 
ùcnen otra "cstructura menta! cn la que 
viven su fc, ministerio muy difercntc a 
mis inquictudes. 

Mi aLtividad apostolica es total­
mente dc "suplcncia": pastoral parro­
quial 100%, cn la quc no mc encucntro, 
ni SC prcvccn plancs dc mCJOrfa O rna<ì 
mtsionera (no hay planes pa~toralcs :>- se 
va por inercta). 

Dclantc dc loda csta realidad y la 
rc0exi6n hccha dc las u ltimas cxpericn­
cias ja' cnanas, surgc l a gran prcgunta: 
;,Por donde conunuar? 

Soy consuentc que st mi \tda rc­
ltgtoso/mt\tOnaa no se rcnucva cn C"o­
munidad m t prcsencia rnisioncra no tic­
ne futuro (incfftcacta stanca); corno no 
creo que "por estar aqut" y "pagar con 
nucstra prescncia'" cn csta dtffcil rcali ­
dad me ayudcn a crecer en mi u,lcnudad 
mtstonera ... 

(.Cual es cl "precto'· a pagar por la 
"pactcncta htst6nca'"?. ;,que cada cual 
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busque su "v ia mtstOnera"?. Nunca 
crei, ni creo, cn los francotiradorcs. 

Toda esta rcalidad mc rcvcla mi 
situaci6n personal, asi como mis Hmitcs 
vocacJOnalcs (sm menospreciar los re­
ales condic10namicntos de las cstruc1u­
ras desdc las quc intentamos ·mun­
ciar) ... S~ quL lOdO LSLC prO)'CC.tO/prOC.C­
SO, dc rcdesLubrir la idcntidaù "smarri­
ta", es una rcsponsabtltdad fundamcn­
talmcntc personal; pero tambtén sé quc 
no es facil crcccr Junto a los hcrmanos, 
con la gente e mmersos e n detrrm inadas 
estructuras (cada d fa mcnos creibles co­
mo instrumcntos dc "cvangelitaci6n" y 
mas crc tblcs como centros dc podcr- al 
menos cn Bangladesh-). 

Como la misma D.G. apumaba en 
su "Rclaci6n", yo también hc tcnido a 
vcces la tcntaci6n de renunctar a este 
aspccto dc la \ida cn comun ... Pero hoy 
quicro scgUJr crcycndo quc ci "Pro)t'C 
lO Comumdad } Misi6n" es vtablc . Y 
creo cn la posibilidad dc la "comuntdad 
l oca l", pero tengo muy serias dudas que 
la "Comunidad Zonal" pul!da Sl'r un 
\U\Iltuto dc rcnovaci6n comunttatla .. 
porquc nunca pucdc programar un 
P.C. V., m llcvarlo a la practtca ... Por 
ello, y dcspués de un ano dc " tmcr· tòn 
misioncra c n Bangladesh ", mts rcs­
pucstas pro"isionales a cicrtos tntaro­
gantcs creados son cstas. 

Hacc cuatro atìos quc intl taba mi 
camino dc rcnovaci6n comunitana. St­
go ut un camino dc danftcaci6n serena 
c n rnts opt:toncs, no cxclllo dc dJficuiLa­
dcs- CSpl . .'liJimcnl\.' èO Cl UltiiTIO anO-} 
'>IO k'nCr aun clara mi tdcnttdad ffil~IO-
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nera. 

Hoy sé que no puedo renunciar a 
lo que es h umana y teo16gicamente irre­
nunciable (sin que hayan desaparecido 
todas mis tentaciones), pero anadiendo 
que el reto de la "vida en comun" re­
quiere los medios obvios c indispensa­
bles -vivir/cstar/scr ... comunidad -. 

En este intento, hoy pido vivir mi 
scr misioncro en comunidad, dcsde e l 
deber/dcrecho que me otorgan las 
Constitucioncs y las exigcncias inhe­
rentes de nuestro carisma misioncro. 

Como breveconclusi6n, dc mi lar­
go camino de disccmimicnto, solo ai'ia­
dir un par de ideas mas: creo quc pane 

Inserto quattro 
de mi "crisis de identidad" es conse­
cuencia de mi falta de comunidad y un 
Proyecto comun por el quc apostar .. . 

Y la cxperiencia me dice que hay 
un camino muy largo por andar entre 
"lo real y el ideai" propuesto por las 
Constituciones ... pero hoy siento que de 
nuevo dcbo apostar, porque mi renova­
ci6n personal y misioncra pasa, hoy, por 
la comunidad. Manana podrfa scr de­
masiado tarde. 

Acogido en el Espfritu, capaz de 
disccmir nuestro interior, una oraci6n 
comun . Fraternalmente. 

P. Maximo Tébar sx 
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